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1. CHE COS’E’ IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

 
 

Il Piano dell'offerta formativa è la carta d'identità della scuola perché in esso vengono 
illustrate le linee distintive dell'istituto, l'ispirazione culturale-pedagogica che lo muove, la 
progettazione curricolare, extracurricolare, didattica ed organizzativa delle sue attività. 
 
Il POF è... 
Un piano 
È una mappa o itinerario delle decisioni relative alle scelte didattiche e organizzative,quindi è allo 
stesso tempo un piano previsionale (mappa delle decisioni) e un piano esecutivo nel senso che ciò 
che è scritto verrà eseguito. 
Un’offerta  
Le decisioni e le scelte didattiche e organizzative sono rese pubbliche (offerte) e implicano una 
assunzione di responsabilità della scuola e un diritto delle famiglie, a conoscere in modo 
assolutamente trasparente l'offerta formativa complessiva della scuola. 
Il POF è un’ offerta formativa. “Formativa” è un termine in cui si fondono i principi dell'istruzione 
e dell'educazione. Richiama il senso di un apprendimento non circoscritto alla sola acquisizione di 
contenuti disciplinari, di competenze e alla trasmissione di saperi, ma denso di esperienze, relazioni, 
opportunità che danno alla pratica scolastica una valenza formativa integrale e per certi aspetti 
irripetibile. 
Un impegno 
È un impegno perché documenta gli impegni reali che la scuola intende assumere. Per l'insegnante è 
lo strumento per definire le proprie attività, per lo studente e i genitori è lo strumento che li aiuta a 
conoscere cosa la scuola intende fare e come. Il POF, quindi, non è un’astrazione o un nuovo 
adempimento burocratico, ma una dichiarazione di azioni concrete. 
 
2. DURATA ED AGGIORNAMENTI 

 
Il POF è strutturato in una parte che rimane sostanzialmente invariata di anno in anno, relativa alle 
linee educative, ai servizi e all’organizzazione e in una parte che si modifica in relazione ai diversi 
progetti. 
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1. CHI SIAMO 
 
La scuola, luogo privilegiato e fondamentale di educazione e formazione della persona, deve essere: 
�  una comunità di dialogo,  
�  di ricerca,  
�  di esperienza sociale,  
�  di crescita personale e collettiva.  
 
Fonda il suo progetto e la sua azione educativa sul rispetto reciproco fra tutte le persone che la 
compongono, nella piena e responsabile consapevolezza che per ogni individuo diritti e doveri 
hanno pari importanza e valore.  
Rispettosa dell’identità e delle inclinazioni personali di ciascun allievo, conta sulla positiva e 
costante collaborazione delle famiglie per realizzare il suo progetto educativo.  
Si impegna ad offrire un ambiente idoneo alla crescita e alla partecipazione attiva e responsabile. 
 
Nell’anno scolastico 2001-2002 nasce L’ISTITUTO COMPRENSIVO DI COVO.  
 
2. L’ORGANIGRAMMA 
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3. IL CONTESTO TERRITORIALE 
 
L’Istituto Comprensivo di Covo è costituito da: 
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Il territorio, come è evidente, non è omogeneo e ciò rende complesse e talvolta difficoltose le 
relazioni con gli Enti Locali: tra l'altro,  per quanto riguarda l'aspetto religioso, è suddiviso in sette 
parrocchie distribuite in due diocesi diverse (Bergamo e Cremona).  
Nonostante tale situazione, la Scuola non mancherà di impegnarsi ad operare interattivamente per 
essere concretamente presente nella realtà sociale e per cogliere i contributi e le differenti 
sollecitazioni che da questa provengono. 
 
 
 
 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

di 
 

Antegnate e Covo 
 

SCUOLA 
PRIMARIA 

di 
 

Antegnate, Covo, 
Fara, Fontanella 

SCUOLA 
SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO 

di 
Covo,  Fontanella  

Presso le sedi della Scuola 
dell’Infanzia di Antegnate e 
Covo frequentano i bambini 
residenti nei rispettivi comuni.  
 
In entrambe le sedi è attivo un 
servizio di mensa. 
E' in funzione un servizio di 
scuolabus per gli alunni di 
Covo. 
 

Presso le sedi di Antegnate e 
Covo frequentano gli alunni 
residenti nei rispettivi comuni.  
 
Presso la sede di Fara 
frequentano gli alunni 
provenienti da Fara Olivana e 
da Isso. 
Presso la sede di Fontanella 
frequentano gli alunni 
provenienti da Fontanella e 
dal Comune di Barbata. 
 
Gli alunni possono usufruire 
di una palestra per ogni sede e 
di una piscina a Covo.   
E' in funzione un servizio di 
scuolabus per gli alunni di 
Covo,  per gli alunni 
provenienti da Fara Olivana, 
Isso, da Antegnate, nonché 
per gli alunni di Fontanella 
provenienti da Barbata.  
Nella Scuola Primaria di 
Antegnate, Covo, Fara e 
Fontanella è attivo un servizio 
mensa. 

Presso la sede di Covo 
frequentano gli alunni 
provenienti da Covo e dalla 
vicina località Bradalesco del  
Comune di Romano di 
Lombardia, quelli provenienti 
da Fara Olivana e da Isso. 
 
Presso la  sede di Fontanella 
frequentano gli alunni 
provenienti da Fontanella e 
dal Comune di Barbata.  
 
Presso la sede di Antegnate 
frequentano gli alunni delle 
classi terze (3C-3D) 
provenienti da Antegnate. 
 
In tutte le sedi è attivo un 
servizio di mensa. 
E' in funzione un servizio di 
scuolabus per gli alunni. 
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4. LE SCUOLE DELL’ISTITUTO 
 

LE SCUOLE DELL’INFANZIA 
 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA  

DI COVO 

 

Via Umberto I° 

24050 Covo (Bg) 

Tel 0363-938814 

e-mail:  
 
 

 
Orario scuola Tempo scuola alunni Tempo scuola docenti 

�  Da lunedì a venerdì 
dalle 8.00 alle 16.00  
con servizio mensa 

�  40 ore settimanali �  25 ore di insegnamento 
�  sono previste ore di contemporaneità  
�  sono previste attività funzionali 

all’insegnamento 
 

 
 
 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA DI 

ANTEGNATE 

 

Via Vittorio Veneto 

24051 Antegnate (Bg) 

Tel-Fax 0363-914425 
 
 
 
 

 
Orario scuola Tempo scuola alunni Tempo scuola docenti 

�  Da lunedì a venerdì 
dalle 8.00 alle 16.00  
con servizio mensa 

�  40 ore settimanali �  25 ore di insegnamento 
�  sono previste ore di contemporaneità  
�  sono previste attività funzionali 

all’insegnamento 
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�  LE SCUOLE PRIMARIE 
 

 
SCUOLA PRIMARIA 

“GIANNI  RODARI” 

 

Via Don Milani 

24051 Antegnate (Bg) 

Tel-Fax 0363-914133 

e-mail: antegnate.primaria@libero.it 

 
 

 
Orario scuola Tempo scuola alunni Tempo scuola docenti 

�  Da lunedì a venerdì 
dalle 8.30 alle 15.45  
con servizio mensa 

�  27 ore curricolari + 
3 ore opzionali 

�  22 ore di insegnamento 
�  sono previste ore di contemporaneità 
�  sono previste 2 ore settimanali 

obbligatorie di programmazione 
�  sono previste attività funzionali 

all’insegnamento 
 

 

 
SCUOLA PRIMARIA  

”ANTONIO LOCATELLI” 

 

Via Umberto I° 

24050 Covo (Bg) 

Tel-Fax 0363-93233 

e-mail: primariacovo@libero.it 

 
 

 
Orario scuola Tempo scuola alunni Tempo scuola docenti 

�  Da lunedì a venerdì 
dalle 8.30 alle 15.45  
con servizio mensa 

�  27 ore curricolari + 
3 ore opzionali 

�  22 ore di insegnamento 
�  sono previste ore di contemporaneità 
�  sono previste 2 ore settimanali 

obbligatorie di programmazione 
�  sono previste attività funzionali 

all’insegnamento 
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SCUOLA PRIMARIA  

“ALCIDE DE GASPERI” 

 

Via Vittorio Emanuele 6 

24058 Fara Olivana (Bg) 

Tel-Fax 0363-938520 

e-mail: primariafara@tiscali.it 

 
 

 
Orario scuola Tempo scuola alunni Tempo scuola docenti 

�  Lun-Mer-Ven 
dalle 8.30 alle 15.45 
con servizio mensa 

 
�  Mar-Gio-Sab 

dalle 8.30 alle 12.30 

�  27 ore curricolari + 
3 ore opzionali 

�  22 ore di insegnamento 
�  sono previste ore di contemporaneità 
�  sono previste 2 ore settimanali 

obbligatorie di programmazione 
�  sono previste attività funzionali 

all’insegnamento 
 

 

 
SCUOLA PRIMARIA  

“PAPA GIOVANNI XXIII” 

 

Via A. Lazzari 208 

24056 Fontanella (Bg) 

Tel-Fax 0363-997110 

e-mail: primariafontanella@libero.it 

 
 

 
Orario scuola Tempo scuola alunni Tempo scuola docenti 

�  Da lunedì a venerdì 
dalle 8.30 alle 15.45  
con servizio mensa 

�  27 ore curricolari + 
3 ore opzionali 

�  22 ore di insegnamento 
�  sono previste ore di contemporaneità 
�  sono previste 2 ore settimanali 

obbligatorie di programmazione 
�  sono previste attività funzionali 

all’insegnamento 
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�  LE SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO 

 

 
SCUOLA SECONDARIA di PRIMO 

GRADO  “LORENZO LOTTO” 

 

Via della Repubblica 9 

24050 Covo (Bg) 

Tel 0363-93285 – Fax 0363-939252 

e-mail: iccovo@libero.it 

 
 

Orario scuola Tempo scuola alunni Tempo scuola docenti 
�  Lun-Mer 

dalle 8.15 alle 16.15  
con servizio mensa 

 
�  Mar-Gio-Ven-Sab 

dalle 8.15 alle 13.15 

�  30 ore curricolari + 
4 ore opzionali 

�  18 ore di insegnamento 
�  sono previste ore di contemporaneità 
�  sono previste attività funzionali 

all’insegnamento 

 
 

 
SCUOLA SECONDARIA di PRIMO 

GRADO “MICHELANGELO MERISI” 

 

Via Tommaso Moro 33 

24056 Fontanella (Bg) 

Tel 0363-997100 – Fax 0363-989189 

e-mail: smfontanella@gmail.com 

 
 

Orario scuola Tempo scuola alunni Tempo scuola docenti 
�  Lun-Mer 

dalle 8.00 alle 16.00  
con servizio mensa 

 
�  Mar-Gio-Ven-Sab 

dalle 8.00 alle 13.00 

�  30 ore curricolari +  
4 ore opzionali 

�  18 ore di insegnamento 
�  sono previste ore di contemporaneità 
�  sono previste attività funzionali 

all’insegnamento 

 
 
 
 



11 
 

ANTEGNATE – Solo classi 3C – 3D 

Orario scuola Tempo scuola alunni Tempo scuola docenti 
�  Lun-Mer 

dalle 8.30 alle 16.30  
con servizio mensa 

 
�  Mar-Gio-Ven 

dalle 8.30 alle 13.30 
 

�  Sabato 
dalle 8.30 alle 13.30 

 

�  30 ore curricolari + 
4 ore opzionali 

�  18 ore di insegnamento 
�  sono previste ore di contemporaneità 
�  sono previste attività funzionali 

all’insegnamento 

 

5. LA REFEZIONE: COME SI SVOLGE 
 
La refezione scolastica è un servizio reso agli allievi che si realizza nell’ambito scolastico e pertanto 
rientra nei momenti educativi. 
La refezione è erogata dall’ente locale a pagamento diversificato per ordine di scuola; la gestione 
avviene a cura dei docenti affiancati da genitori che assolvono il compito del controllo della qualità 
del servizio. 
I docenti, nell’ambito di un più vasto progetto di educazione alla salute, organizzano il momento 
mensa in modo da favorire: 
�  l’educazione alimentare  
�  l’educazione alle regole comunitarie 
 prevedendo momenti:  
�  di informazione e sensibilizzazione sull’assunzione corretta e completa degli alimenti  
�  di relazione con i compagni 
�  di rispetto delle regole nel tempo del pasto. 
 
6. MODALITA’ E REGOLE DELL’INTERVALLO 
 
L’intervallo è l’opportunità offerta agli allievi per equilibrare i tempi dell’apprendimento ed i tempi 
del riposo. Tale equilibrio viene garantito da opportune pause tra una attività disciplinare e quella 
successiva. 
L’intervallo consente agli allievi di gestire autonomamente un tempo dedicato: 
�  al gioco libero; 
�  alla relazione con i compagni; 
�  alla consumazione della merenda;  
�  all’uso dei servizi igienici. 
I docenti, pur consentendo e valorizzando la gestione autonoma delle pause,  
�  operano una stretta sorveglianza su tutti gli allievi; 
�  controllano l’uso degli spazi e delle attrezzature; 
�  propongono attività di gioco–relazione; 
�  favoriscono il superamento di giochi stereotipati, ripetitivi, casuali; 
�  intervengono nella riduzione dei conflitti e nelle forme di isolamento. 
Le modalità di organizzazione dell’intervallo, pur condizionate dagli spazi a disposizione e dalle 
stagioni, prevedono il ricorso agli atri, corridoi, aule, ai cortili ed ai giardini, secondo 
regolamentazioni interne condivise e tempi stabiliti. Di norma sono previsti momenti di intervallo 
antimeridiani a metà mattina e pomeridiani al termine del pasto. 
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7. L’ORGANIZZAZIONE DIDATTICA 
Scuola dell’Infanzia 
Le scuole dell’Infanzia sono organizzate per gruppi “ BI-ETA’ ”:  
�  ad Antegnate sono presenti 3 sezioni BI-ETA’  
�  a Covo sono presenti 5 sezioni BI-ETA’  
 
Questa scelta, consente di:  
 
�  attuare progetti educativi mirati tenendo conto dei bisogni e dei ritmi caratteristici di ogni età; 
 
�  ottimizzare le risorse umane disponibili e utilizzare in modo più funzionale e mirato le ore di 

compresenza delle insegnanti; 
 
�  salvaguardare la positiva stimolazione che avviene in modo naturale tra bambini di età diverse. 
 
�  strutturare al meglio spazi  e tempi nel rispetto delle diverse esigenze. 
 
�  usufruire in modo più articolato e proficuo di  materiali, attrezzature e sussidi didattici. 
 
 Nel corso dell’anno scolastico si ritiene tuttavia opportuno proporre progetti e/o laboratori con 
gruppi omogenei per età formati da bambini appartenenti a sezioni diverse al fine di: 
 
�  favorire la conoscenza e promuovere la relazione tra bambini di tutte le sezioni; 
 
�  valorizzare il lavoro a piccoli gruppi, i laboratori, gli atelier; 
 
�  creare rapporti stimolanti e di collaborazione tra insegnanti, bambini e insegnanti /bambini. 
 
LAVORARE PER PROGETTI 
 
La parola “Progetto” evoca l’idea di un percorso dinamico, in itinere, è sensibile ai ritmi educativi e 
contiene il senso della ricerca del bambino. Il tempo di un progetto può essere breve, medio, lungo 
continuo e discontinuo con sospensioni e riprese. Questo  aiuterà a saper leggere meglio gli interessi 
dei bambini. 
La metodologia dei "progetti" si presenta come itinerario educativo non dogmatico caratterizzato da 
un costante atteggiamento scientifico, che si struttura progressivamente sulle modalità privilegiate 
di conoscenza e di rappresentazione della realtà.  
La metodologia del progetto trae origine dall'osservazione. L'osservazione dell'attività spontanea 
porta ad individuare delle costanti nell'atteggiamento dei bambini e nelle operazioni che essi 
compiono; serve ad individuare i principi e norme implicite ed il tipo di richiesta che i bambini 
pongono, il "nucleo generativo". 
E' importante che   la scelta dei progetti appartenga alla storia e all'esperienza della scuola e che il 
metodo adottato consenta di far trovare bene i bambini dentro una quantità di tunnel che dovranno 
superare, abbandonare, sostituire. 
Ciò che si presuppone è che l'adulto intervenga il meno possibile, e predisponga invece delle 
situazioni che facilitano il lavoro dei bambini, che sappia ascoltare molto, e produrre 
successivamente ricognizioni a ciò che è accaduto mantenendo alta la motivazione dei bambini. 
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DOCUMENTAZIONE 
 
Le insegnanti della scuola dell’Infanzia siamo concordi nel ritenere che “ i livelli raggiunti da 
ciascun bambino richiedono di essere osservati più che misurati e compresi più che giudicati, 
poiché il compito della scuola è di identificare i processi da promuovere, sostenere  e rafforzare per 
consentire ad ogni bambino di realizzarsi al massimo grado possibile. 
In questa prospettiva ,sono indispensabili il riconoscimento delle difficoltà cognitive, delle esigenze 
emotive e delle richieste affettive di ciascuno e la consapevolezza che il modo in cui ogni bambino 
percepisce se stesso nella sua situazione sociale ed educativa costituisce una condizione essenziale 
per la sua ulteriore crescita personale. 
La organizzazione delle attività si fonda su una continua e responsabile flessibilità ed inventiva 
operativa e didattica in relazione alla variabilità individuale dei ritmi e degli stili di apprendimento 
oltre che delle motivazioni e degli interessi dei bambini”. 
Nella scuola dell’Infanzia si valuta per confrontarsi con le proprie scelte educative, per predisporre 
progetti concretamente definiti e per monitorare gli esiti del proprio lavoro, rimettendo a punto 
criticamente e progettualmente l’attività.  
Quando un bambino entra a scuola è portatore di conoscenze ed esperienze, l’insegnante deve 
partire da questo bagaglio per la realizzazione del progetto educativo. 
 Gli strumenti che si utilizzano sono : 
 
�  l’osservazione sistematica del comportamento e delle varie forme di espressione del bambino 
 
�  la conoscenza della famiglia (tramite questionario iniziale, raccolta di dati, incontri diretti ) 
 
�  la conoscenza dell’ambiente e dell’influenza che l’ambiente stesso esercita sul bambino 
 
�  la documentazione dei prodotti grafico pittorici, manipolativi realizzati con vari tipi di materiale 
 
�  trascrizione dei dialoghi dei bambini nei momenti del “parlamento” e durante le attività  
 
�  osservazione e ascolto dei singoli bambini per individuare eventuali problemi 

 

Il bambino sa, sa fare, e sa di poter fare: ha cioè una storia di esperienze, ha le sue specifiche 
competenze; ciascuno è diverso da ogni altro, e come tale deve essere conosciuto senza essere 
inserito a forza in una categoria prefissata. 
Osservazione, documentazione, confronto sono quindi le operazioni necessarie alla valutazione. Si 
osserva per la predisposizione del progetto e si può affermare allora che il progetto nasce dalla 
osservazione. 
L’osservazione e la documentazione sono strumenti atti a rilevare  se gli obiettivi formativi sono 
stati raggiunti e in caso contrario proporre ipotesi di lavoro atte a colmare gli eventuali problemi  
emersi. 
Vi è una documentazione che riguarda testimonianze di esperienze collettive, dell’intera scuola o di 
gruppi di bambini, e ve ne è una che riguarda ogni singolo bambino: essa raccoglie fatti significativi 
della sua storia e potrà offrire, se opportunamente riletta, gli elementi utili all’evidenziazione delle 
trasformazioni che il soggetto in formazione (il bambino) ha avuto l’opportunità di maturare e 
contribuire così a disegnarne il quadro valutativo. 
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Scuola Primaria 
Nel corrente anno scolastico, gli insegnanti durante la stesura degli orari, la distribuzione delle 
discipline e l’organizzazione dei laboratori opzionali, dovranno attenersi esclusivamente a quanto 
finora deliberato e adottato nel nostro Istituto.  
�  Nelle classi 1°-2°-3° è previsto l’insegnante prevalente che svolge attività curriculare come da 

modelli allegati. 
�  Nelle classi 4°-5° è data la possibilità ai docenti interessati di organizzarsi in moduli come 

previsto dalla ex legge 148/90. In tal caso verrà comunque nominato un insegnante unico 
referente di classe.   

 
MODELLO 1: Prevalente di Italiano-Storia-Geografia 
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MODELLO 2: Prevalente di Italiano-Matematica 
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Le ore curricolari della scuola Primaria sono 27 alle quali si aggiungono 3 ore di laboratori 
opzionali che arricchiscono l’offerta formativa della classe in particolare e della scuola in generale. 
 
 
 
 
 



17 
 

 
 
Scuola Secondaria di primo grado 
L’organizzazione didattica della scuola Secondaria di Primo grado si basa su 30 ore curricolari e 4 
ore di laboratori opzionali così ripartiti: 
 

DISCIPLINE CLASSE 1^ CLASSE 2^ CLASSE 3^ 

 
LETTERE 

 
6 

 
6 

 
6 

 
STORIA E GEOGRAFIA 

 
4 

 
4 

 
4 

 
MATEMATICA 

 
4 

 
4 

 
4 

 
SCIENZE 

 
2 

 
2 

 
2 

 
FRANCESE 

 
2 

 
2 

 
2 

 
INGLESE 

 
3 

 
3 

 
3 

 
ARTE E IMMAGINE 

 
2 

 
2 

 
2 

 
MUSICA 

 
2 

 
2 

 
2 

 
MOTORIA 

 
2 

 
2 

 
2 

 
TECNOLOGIA 

 
2 

 
2 

 
2 

 
RELIGIONE 

 
1 

 
1 

 
1 

 
LAB. OPZIONALI 

 
4 

 
4 

 
4 

 
TOTALE 

 
34 

 
34 

 
34 
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1. I PRINCIPI DELL’AZIONE DIDATTICA E FORMATIVA 
 
Le discipline scolastiche hanno valore strumentale e funzionale rispetto alla comprensione della 
realtà e, quindi, all'inserimento in essa. 
Ogni sapere deve potersi tradurre in un " saper fare". 
Rispetto alla selezione ed all'organizzazione del contenuti da proporre ai discenti si individuano le 
seguenti priorità: 
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

comunicazione: porre al centro del processi di insegnamento/apprendimento la 
comprensione e la padronanza dei linguaggi comunicativi  
 

problematizzazione: affrontare problemi per trovare soluzioni 
 

storicizzazione: far acquisire la consapevolezza che il sapere non è statico, ma in continuo 
divenire e che ogni aspetto della realtà ha una propria storia. 
 

operatività: privilegiare le operazioni ed i processi mentali senza limitarsi alla semplice  
trasmissione di dati 
 

creatività: fornire occasioni di espressione personale, originale, divergente. 
 

Collegialità dell’insegnamento(criterio metodologico): 
La programmazione e lo svolgimento delle varie attività didattiche dovranno superare la 
concezione individualistica dell'insegnamento e porsi in uno spirito di collegialità, intesa 
come collaborazione fattiva tra i vari Docenti. La pratica dell'insegnamento sarà quindi 
incentrata sul confronto e sulla compresenza dei Docenti per la programmazione e 
l'attuazione di attività curricolari complementari ed integrative. 
 

CAPITOLO 2 



19 
 

Le finalità educative 
 
�  Promuovere la formazione dell'uomo e del cittadino attraverso  la conoscenza e la pratica delle 

fondamentali regole di convivenza civile. 
 
�  Favorire l'orientamento ai fini dell'inserimento nella realtà sociale. 
 
�  Favorire l’acquisizione di un atteggiamento positivo nei confronti della cultura, della realtà, del 

mondo. 
 
�  Favorire l’acquisizione di conoscenze specifiche, abilità logiche, operative. 
 
�  Promuovere l'acquisizione di un metodo di studio e di lavoro. 
 
�  Curare lo sviluppo di una sensibilità critica e della capacità di valutare. 
 
�  Valorizzare la creatività e l'operatività. 
 
�  Imparzialità: la scuola deve garantire l’imparzialità nella formazione delle classi e/o sezioni, 

nella definizione dei tempi destinati ai colloqui fra insegnanti e genitori, nella formulazione 
degli orari dei docenti. 

 
In particolare per la Scuola dell’Infanzia, come citano le nuove indicazioni curricolari: "La 
determinazione delle finalità della scuola dell'infanzia deriva dalla visione del bambino come 
soggetto attivo impegnato in un processo di continua interazione con i pari, gli adulti, l'ambiente e 
la cultura. In questo quadro, la scuola dell'infanzia deve promuovere ai bambini e alle bambine che 
la frequentano lo sviluppo dell'identità, dell'autonomia, della competenza, e della cittadinanza". 
A tutti i bambini deve essere data la possibilità di sviluppare al meglio le proprie potenzialità, 
quindi l’ambiente di apprendimento si riconosce e si caratterizza da : 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CURA DELLO 
SPAZIO 

STILE 
EDUCATIVO 

PARTECI 
PAZIONE 
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2. GLI OBIETTIVI DEL PROCESSO FORMATIVO 
 
Sulla scorta delle indicazioni per il curricolo, il processo formativo perseguirà i seguenti obiettivi 
generali, che trovano la propria declinazione negli obiettivi formativi di seguito descritti: 
 
Scuola dell’Infanzia 
 
Nell’erogazione del servizio si fa riferimento in primo luogo al diritto inviolabile del bambino a 
ricevere un’educazione ed una istruzione adeguate alle esigenze del contesto sociale e culturale. 
L’offerta educativa e formativa tiene conto delle esigenze e delle necessità del singolo bambino nel 
rispetto dei ritmi e dei modi di apprendere di ciascuno. 
La pratica educativa fa riferimento ai seguenti criteri: 
 
 
�  Rispetto della unità psico-fisica del bambino: la formazione deve tendere ad uno sviluppo 

integrale e armonico della persona, mirando tanto agli aspetti cognitivi, quanto a quelli fisici, 
affettivi e relazionali 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
�  Centralità educativa della corporeità del bambino: il bambino entra in relazione con il 

mondo attraverso il corpo; il corpo,  a sua volta, è un potente mezzo di espressione e di 
comunicazione 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
�  Funzione educativa dell'esempio : i valori fondamentali  della tolleranza e della solidarietà 

non possono essere semplicemente "trasmessi" dall'adulto al bambino; per essere credibili e 
desiderabili  per il bambino, questi valori devono innanzitutto essere concretamente praticati 
dagli adulti nel contesto della relazione educativa; certamente l'adulto (insegnante o genitore che 
sia) non può essere mai un "modello perfetto", ma deve in ogni caso comportarsi in modo 
coerente rispetto ai valori ai quali intende educare 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
�  Atteggiamento di ricerca : la cultura e la scienza moderne concordano ampiamente sul fatto 

che in nessun campo è possibile scoprire una verità sicura e assoluta; la scuola non è depositaria 
della VERITA', ma può e deve fornire ai bambini gli strumenti per costruirsi una propria 
interpretazione del mondo e della realtà da mettere costantemente a confronto con 
l'interpretazione degli altri 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
�  Educazione all'impegno e al senso di responsabilità : ciascuno di noi può e deve "progettare" 

la propria esistenza nella massima libertà possibile ma anche con il massimo rispetto per se 
stesso e per gli altri; adesione agli impegni assunti e senso di responsabilità caratterizzano ogni 
comportamento umano autenticamente libero; per vivere liberi da adulti è bene imparare ad 
esserlo fin da piccoli 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
�  Rilevanza del gruppo : il gruppo-sezione e la comunità scolastica rappresentano due luoghi 

fondamentali per la crescita dei bambini; la discussione e il confronto sono strumenti che 
favoriscono non solo lo sviluppo sociale e affettivo, ma anche quello cognitivo (il linguaggio e 
le stesse spiegazioni dei fatti naturali che i bambini si danno, per esempio, sono influenzati in 
modo decisivo dal rapporto con gli altri). 
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Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado     
 
                                                                                                                                                                                                                                                    
�  Usare il sapere (le conoscenze) e il fare (abilità), che si è tenuti a trasmettere, come occasioni 

per sviluppare armonicamente la personalità degli allievi in tutte le direzioni (etiche, religiose, 
sociali, intellettuali, affettive, operative, creative…)  

 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
�  Far acquisire la consapevolezza del rapporto che intercorre fra le vicende storiche ed 

economiche, le strutture istituzionali e politiche, le aggregazioni sociali e la vita e le decisioni 
del singolo, per preparare ad una integrazione critica nella società contemporanea 

 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
�  Guidare gli alunni nel percorso di conquista della propria identità di fronte agli altri attraverso 

la conoscenza di sé, per portarli ad operare scelte realistiche nell’immediato e nel futuro e a 
rivendicare un proprio ruolo nella realtà sociale, culturale e professionale 

 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
�  Accompagnare gli alunni nella loro maturazione globale fornendo, di fronte ai loro 

interrogativi e quale supporto nel loro processo di crescita, strumenti di ricerca, di 
comprensione, di gestione positiva dei problemi. 

 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
�  Radicare conoscenze ed abilità disciplinari ed interdisciplinari  sulle effettive capacità di 

ciascuno, rispettando motivazione e bisogno di significato, condizioni fondamentali di ogni 
apprendimento 

 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
�  Leggere i bisogni e i disagi degli alunni e intervenire prima che si trasformino in malesseri 

conclamati, disadattamenti, abbandoni 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
�  Considerare l’importanza delle relazioni educative interpersonali che si sviluppano nei 

gruppi, nella classe e nella scuola, con particolare riguardo alla presenza di ragazzi in situazione 
di handicap. 
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Gli obiettivi formativi comuni  
 

CONOSCENZA DI SE’                                                                                                                                                                          
1. Aver cura di sé 
2. Avere consapevolezza dei cambiamenti propri e altrui 
3. Prendere coscienza del proprio disagio e saperlo comunicare  
4. Scoprire le proprie attitudini attraverso l’esperienza 
5. Rendersi conto di ciò che si è in grado e di ciò che non si è in grado di fare 
6. Scegliere comportamenti e attività in relazione alle  proprie attitudini in relazione al contesto in 

cui si opera 
 
RELAZIONE CON GLI ALTRI 
1. Aver cura del materiale proprio e altrui 
2. Rispettare l'ambiente e l'arredo scolastico 
3. Rispettare regole di comportamento 
4. Assumersi le proprie responsabilità  
5. Accettare il proprio ruolo e quello degli altri  nel gruppo 
6. Accettare lo scambio dei ruoli e dei compiti affidati  
7. Coordinare il lavoro intrapreso con altri 
8. Dare il proprio contributo per rendere produttiva l’attività di classe e di gruppo 
9. Accettare critiche 
10. Ascoltare i compagni e le idee altrui 
11. Accettare i compagni senza distinzione di capacità, provenienza geografica, estrazione sociale 
12. Confrontarsi con gli altri mettendo in comune le proprie conoscenze ed abilità 
13. Accettare la diversità delle opinioni e dei modi di operare  
14. Riconoscere la diversità come risorsa 
 
ORIENTAMENTO (Secondaria di Primo Grado) 
1. Conoscere il mondo del lavoro 
2. Conoscere l’organizzazione scolastica italiana 
3. Imparare ad autovalutarsi 
4. Imparare a fare progetti 
5. Imparare a raccogliere informazioni 
6. Imparare a scegliere 
 
STRUMENTI CULTURALI (Primaria e Secondaria di Primo Grado) 
 
A) Comprendere testi, immagini, grafici, brani musicali … 
�  individuare gli elementi costitutivi 
�  individuare parti 
�  mettere in relazione elementi e parti 
�  operare inferenze 
�  cogliere il significato globale 
�  individuare scopi e intenzioni comunicativi 
 
B) Possedere abilità logiche 
�  individuare il problema: osservare, descrivere, raccogliere dati 
�  elaborare dati: confrontare, mettere in relazione dati, classificare, riassumere 
�  formulare ipotesi: dedurre, indurre 
�  verificare ipotesi: effettuare esperimenti 
�  valutare il percorso effettuato 
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C) Produrre testi, immagini, grafici, brani musicali … 
�  usare correttamente i codici specifici 
�  elaborare in modo esauriente contenuti e/o informazioni 
�  organizzare la produzione secondo criteri dati 
�  rielaborare in modo personale 
 
D) Possedere abilità logico-operative 
�  usare correttamente materiali e strumenti 
�  saper utilizzare misurazioni e stime 
�  scegliere materiali e strumenti adatti allo scopo 
�  utilizzare in modo creativo materiali e strumenti 
 
E) Possedere abilità psicomotorie 
�  acquisire la coscienza della propria corporeità 
�  migliorare le proprie capacità motorie utilizzandole come linguaggio espressivo e comunicativo 
�  inserirsi nella pratica sportiva intesa come acquisizione di equilibrio psicofisico più che in 

funzione agonistica o competitiva 
 
Le strategie educative comuni 
 
Il Collegio Docenti individua come linee guida di tutta l'attività didattica i seguenti  principi: 
 

 
partire dall'esperienza concreta dei ragazzi 

 
 
 
 
 
 

promuovere attività ed esperienze di apprendimento finalizzate al raggiungimento della 
padronanza di abilità cognitive, comunicative, operative 

 
 
 
 
 

 
utilizzare la metodologia della ricerca 

 
 
 
 
 

 
favorire la creatività. 
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Nella concreta attuazione di questi principi, le operazioni dei docenti saranno: 
 

 
accertare la situazione di partenza nei vari aspetti che  influiscono sulla formazione di ogni alunno; 

 
 
 

 
analizzare i prerequisiti ed operare l'eventuale recupero di indispensabili prerequisiti mancanti; 

 
 
 

 
tenere presenti gli obiettivi stabiliti dal Collegio Doc. e dal Consiglio di Classe; 

 
 
 

 
vagliare i contenuti ed organizzare il materiale; 

 
 
 

 
organizzare il gruppo classe; 

 
 
 

 
riformulare, dialogare, interrogare; 

 
 
 

 
osservare i comportamenti dell'alunno e le sue reazioni agli stimoli  proposti; 

 
 
 

 
costruire le prove di controllo e verificare; 

 
 
 

 
organizzare il recupero; 

 
 
 

 
valutare. 
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1. VERIFICHE E VALUTAZIONE 
 
Scuola dell’Infanzia 
All’ingresso della scuola dell’Infanzia i genitori sono invitati dagli insegnanti a compilare una 
scheda di ingresso che possa dare delle informazioni generali sul bambino. 
 
Al termine di ogni anno i docenti compilano un “PROFILO” per ciascun bambino ed al termine del 
terzo anno viene compilata una scheda “DI PASSAGGIO”, la quale, viene letta ai genitori e poi 
consegnata agli insegnanti della scuola Primaria tramite gli uffici di segreteria. 
 
Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado 
VERIFICHE: 
Le verifiche saranno di vario tipo: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
VALUTAZIONE:  
La valutazione accompagna i processi di insegnamento/apprendimento e consente un costante 
adeguamento della programmazione didattica in quanto permette ai docenti di: 
 
�  offrire a ogni alunno la possibilità di aiuto per favorire il superamento delle difficoltà che si 

presentano in itinere 

�  predisporre collegialmente piani individualizzati per i soggetti in situazione di insuccesso 

 
Tale valutazione assolve la funzione di capire: 
 
�  cosa è cambiato 

�  cosa funziona meglio 

�  cosa non funziona ancora 

 
ORALI 
colloqui, 
interrogazioni, 
discussioni, 
relazioni, ... 

 
SCRITTE 
 prove 
oggettive, test, 
elaborati, 
questionari, ... 

 
PRATICHE 
grafici, disegni, 
plastici, tabelle, 
modelli, 
esecuzioni  
strumentali,... 

CAPITOLO 3 
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Nella nostra scuola è in uso la scheda di valutazione. Dall'esperienza maturata risulta evidente lo 
stretto rapporto tra programmazione e valutazione; in considerazione di ciò, per una corretta 
compilazione della scheda, si ritiene utile richiamare i seguenti aspetti:  

 

                                     VALUTAZIONE DIAGNOSTICA  
 

è opportuno, all'inizio di ogni anno scolastico individuare la situazione di ogni alunno per quanto 
riguarda il comportamento e le abilità 
 

                                     VALUTAZIONE FORMATIVA  
 

la conoscenza della situazione di partenza degli alunni servirà per la formulazione degli obiettivi e 
dei percorsi didattico-educativi adeguati alla specificità delle situazioni.  Questa fase comporta la 
consapevolezza, da parte dei Docenti, che sono necessarie la duttilità e la varietà dei loro interventi i 
quali devono essenzialmente basarsi sul recupero e sullo sviluppo delle abilità. 
 

                                     VALUTAZIONE SOMMATIVA  
 

per evitare rischi di indeterminatezza e di inefficacia del processo valutativo gli alunni saranno 
sottoposti a prove di verifica attraverso le quali  sia possibile misurare le situazioni determinatesi al 
termine dei vari interventi. I risultati delle osservazioni sistematiche e delle prove di verifica 
(scritte, orali, pratiche) eseguite dagli alunni tramite interrogazioni, elaborati scritti e pratici, 
saranno registrati sui registri personali dei Docenti. Il confronto delle osservazioni operate da ogni 
Insegnante avverrà nel Consiglio di Classe e/o Programmazione dell’equipè pedagogica. Dal 
confronto scaturiranno gli elementi utili per la definizione della situazione di partenza e per 
l'individuazione degli interventi da effettuare, nonché per la formulazione di tutto quanto attiene 
alla compilazione dei vari quadri della scheda. Sulla scorta delle riflessioni emerse dalle precedenti 
esperienze relative all’utilizzo della scheda sperimentale, il Collegio dei Docenti concorda una serie 
di criteri e di strumenti per la rilevazione della situazione di ingresso, per l'indicazione degli 
interventi educativi e didattici individualizzati, per quanto riguarda i giudizi analitici  e la 
valutazione globale del livello di maturazione. 
 
Per la misurazione delle prove oggettive, l’Istituto comprensivo di Covo ha adottato, a partire 
dall’anno scolastico 2008-2009, un nuovo sistema di valutazione, adeguato alla nuova normativa e 
approvato dal Collegio Docenti. Il seguente sistema è stato poi modificato nel Collegio Docenti del 
3 settembre 2010. 

 

La valutazione conclusiva quadrimestrale sarà espressa considerando i sette livelli generali. 

Misurazione in % voto 
Minore o uguale a 39 % 4 

40-54% 5 
55-65% 6 
66-75% 7 
76-85% 8 
86-95% 9 
96-100% 10 
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Le funzioni strumentali sono identificate con delibera del Collegio dei Docenti in coerenza con il 
piano dell'offerta formativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPITOLO 4 

 

AREA 1 
Gestione POF 

Ins. MASSIMO VAILATI  

 

AREA 2 
Diversamente Abili 

Ins. MIRIAM BIZIOLI 

 

AREA 3 
Intercultura 

Ins. CINZIA SCHIVARDI 

 

AREA 4 
Nuove Tecnologie 

Ins. ANTONIO TOMASONI  

 

AREA 6 
Benessere dello studente 
Ins. SILVIA PEROTTI 

 

AREA 5 
Continuità ed orientamento 
Ins. M.CATERINA TESTA 

 

AREA 7 
Sicurezza 

Ins. VINCENZO SCARFO’  
 

 

AREA 8 
Progetti Lingue Europee 

Ins. GIUSEPPINA ROTA  
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Funzione Strumentale: Ins. MASSIMO VAILATI 

 

 

 

 

La Funzione Strumentale 
I compiti della Funzione Strumentale dell'area 1 sono connessi alla gestione del POF. In particolare 
ha la regia del complesso di azione finalizzate all'elaborazione, attuazione e valutazione del POF. 
 
La Funzione Strumentale coordina dal punto di vista organizzativo:  
�  cerca di controllare e mantenere il sistema di coerenza interna del POF; 

�  garantisce il rispetto delle procedure e dei criteri definiti; 

�  documenta l'iter progettuale ed esecutivo; 

�  predispone il monitoraggio e la verifica finale. 

 

La Funzione Strumentale opera in stretto collegamento con: 
�  i team operativi,  

�  i singoli docenti,  

�  le commissioni,  

�  i vari referenti dei progetti,   

�  le altre Funzioni Strumentali  

�  il Dirigente scolastico. 

 

Fasi del lavoro 
La Funzione Strumentale dell'area 1 cura le fasi fondamentali che vanno dall'elaborazione 
all'attuazione, alla verifica del POF. 
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Funzione Strumentale: Ins. MIRIAM BIZIOLI 

 

 
 

La scuola sta attraversando da tempo un periodo di continui cambiamenti, in questa situazione, 
diventa importante individuare alcuni punti fermi su quali attestarsi, per evitare un arretramento 
rispetto alle conquiste raggiunte e per perseguire risultati più maturi. 
 
Le finalità  
�  garantire a tutti gli alunni il diritto all’educazione e all’istruzione. 
�  affermare una didattica fondata sulla solidarietà concreta,sulla cooperazione 
�  offrire situazioni di crescita aperta e reciproca ai diversi   soggetti. 
 
La Funzione Strumentale:  
�  Coordina la Commissione 
 
La Commissione Alunni diversamente abili 
È composta da: 
�  un rappresentante per ogni plesso dell’Istituto 
�  per diritto gli insegnanti di sostegno. 
 
La funzione strumentale e la commissione si occupano di: 
�  problematiche inerenti l’integrazione degli alunni diversamente abili dell’intero Istituto 

Comprensivo: 
�  progetti  
�  attività di accoglienza e di integrazione 
�  attività di continuità 
�  orientamento 
�  passaggio di informazioni  
�  acquisto materiale. 
 
Le Risorse Strutturali 
La commissione diversamente abili ha elaborato, seguendo la traccia proposta dal gruppo di lavoro 
provinciale per l’integrazione, la seguente tabella. 
 
Essa:  
�  evidenzia le risorse presenti nell’Istituto   
�  costituisce un sorta di vademecum per l’integrazione degli alunni in situazione di handicap 
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Antegnate Covo 
 

S
C
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O
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�  giardino attrezzato 
�  cucina 
�  refettorio 
�  piazza con angoli attrezzati 
�  atelier 
�  aula polifunzionale 
�  tre sezioni organizzate 
�  bagno per disabili 
 
 

 
�  ingresso con bidelleria 
�  salone con angoli gioco attrezzati 
�  5 sezioni ognuna con miniatelier, angoli 

gioco e bagno per b/i 
�  ufficio per le insegnanti 
�  refettorio 
�  cucina con 2 ripostigli 
�  bagno per disabili 
�  2 bagni per personale ATA 
�  giardino attrezzato (con giochi e biciclette) 
�  ripostiglio per personale ATA 

 
 

Antegnate Covo Fara Olivana Fontanella 
 

S
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R
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A
R
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Piano terra: 
�  salone per teatro 
�  bagno per disabili 
�  ascensore 
Primo piano: 
�  aula di sostegno  
�  palestra con 

attrezzi vari 
�  laboratorio di arte 

e immagine con 
materiale vario 

�  biblioteca 
�  laboratorio di 

informatica 
�  aula audiovisivi 
�  refettorio 
�  ascensore 
Esterno 
�  giardino  
�  palestra collegata 

all’edificio 
scolastico 

 

 
Piano terra: 
�  refettorio 
�  aula sostegno 

attrezzata  
�  ascensore 
�  bagno disabili 
Primo piano: 
�  biblioteca 
�  aula sostegno 
�  laboratorio di 

informatica 
�  laboratorio di 

lingua straniera 
�  bagno disabili 
�  ascensore 
Esterno 
�  giardino  
�  palestra attrezzata 
 

 
Piano rialzato: 
�  aula di 

informatica 
�  bagno per disabili 
�  rampa accesso al 

primo piano 
�  ascensore 
�  palestra esterna 

con discreta 
attrezzatura 

�  ampio atrio per 
l’intervallo 

Primo piano: 
�  Infermeria 
�  aula laboratorio 

potenziato 
�  aula per laboratori 
�  mensa/refettorio 
�  bagno per disabili 
�  ascensore 
Esterno 
�  giardino  
�  palestra attrezzata 
 

 
Piano terra: 
�  aula di 

sostegno con 
materiale e 
giochi per 
attività  

�  atrio 
�  palestra 

interna 
�  aula di 

educazione 
all’immagine 

�  aula 
informatica 

�  aula di 
audiovisivi 

�  refettorio 
�  bagno per 

disabili 
Esterno 
�  giardino  
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Covo Fontanella 
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Piano terra: 
�  aula di sostegno con materiale e 

giochi per le attività 
�  ampio atrio per le rappresentazioni, 

per l’intervallo e dopo mensa 
�  piscina 
�  palestra esterna 
�  rampa per l’accesso al primo piano 

 
Primo piano: 
�  aula per i laboratori di animazione 

e di musica 
�  aula di pittura per i laboratori 

manuali 
�  bagno per disabili 
�  aula di informatica 
�  mensa esterna 
 
 

Piano terra: 
�  auditorium per rappresentazioni e dopo 

mensa 
�  aula laboratorio di cucina 
�  aula computer 
�  aula di scienze 
�  aula per attività manuali 
�  aula per altri laboratori 
�  palestra esterna 
�  bagno per disabili 
�  scala accesso primo piano 
�  ascensore 
 
Primo piano: 
�  aula di pittura 
 
 
Mensa esterna 
 
 
 

 
Il ruolo degli insegnanti 
Tutti gli insegnanti partecipano, ognuno con le proprie competenze, all’integrazione, alla 
definizione e alla realizzazione del Piano Educativo Individualizzato dell’alunno diversamente 
abile.  
L’organizzazione dell’attività educativa e didattica deve seguire il criterio della flessibilità 
nell’articolazione delle sezioni e delle classi.  
E’ opportuno prevedere momenti di rapporto diretto dell’insegnante di sostegno con il gruppo 
classe e degli insegnanti di classe con l’alunno diversamente abile in modo da creare una rete di 
relazioni e di rapporti integrata. 
 
Gli insegnanti di classe 
 
�  per tramite dell’insegnante di 

sostegno, progettano e valutano 
periodicamente il P.E.I. 

 
�  operano affinché l’alunno senta 

di appartenere al gruppo classe 
 
�  collaborano alla traduzione 

degli obiettivi sociali e cognitivi 
in abilità di facile padronanza 
anche per l’alunno diversamente 
abile. 

 

L’insegnante di sostegno: 
 
�  predispone ,in collaborazione 

con gli insegnanti di classe, il 
P.E.I.  

 
�  attua tutti gli adempimenti ad 

esso correlati 
 
�  svolge funzioni di mediatore 

fra l’alunno e il contesto 
scolastico, coordinando e 
facilitando gli interventi di 
integrazione 

 
�  opera e collabora con tutti gli 

insegnanti e gli operatori, 
utilizzando le specifiche 

L’assistente educatore 
 
�  collabora con 

l’insegnante di 
sostegno 
all’elaborazione del 
PEI 

�  agisce soprattutto 
nel campo 
dell’autonomia 
personale, della 
socializzazione e 
della 
generalizzazione 
degli 
apprendimenti. 
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conoscenze, al fine di far 
acquisire abilità di tipo 
funzionale, cognitivo e sociale 
all’alunno diversamente abile. 

 
�  è assegnato alla classe e non 

all’alunno, 
 
�  assume la contitolarità della 

classe in cui opera , 
 
�  collegialmente partecipa a tutti 

i momenti della vita scolastica: 
rapporti scuola-famiglia-ASL, 
programmazione, verifica, 
valutazione ecc. 

 
 

 
Le verifiche e la valutazione 
 
Il conseguimento di ogni obiettivo verrà verificato alla fine del periodo previsto per 
l’apprendimento dello stesso che può essere a media o a lunga scadenza, attraverso  
�  osservazione sistematica dell’alunno mentre lavora 
�  l’applicazione di prove idonee e /o equipollenti 
 
La valutazione : 
�  è riferita al Piano Educativo Individualizzato, elaborato nei primi mesi  
�  è inerente ai progressi raggiunti rispetto ai livelli di apprendimento iniziali e alle potenzialità 

soggettive. 
�  viene effettuata in collaborazione con tutti gli insegnanti  
Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e 
di stimolo al miglioramento continuo, mirato a evidenziare, rivedere l’efficacia degli interventi 
adottati e adeguare il Progetto Educativo Individualizzato ai risultati conseguiti. 
 
Le modalità di raccordo per il passaggio degli alunni disabili al successivo 
ordine di scuola 
Questo significativo momento del percorso scolastico dell’alunno richiede particolare attenzione, 
che si deve tradurre in azioni concrete da parte di tutte le figure coinvolte. 
Il dirigente scolastico, in collaborazione con i coordinatori di classe,  prendono contatti nel corso 
del 2° biennio (mesi di febbraio- marzo)  per un primo esame della situazione ambientale nella 
quale l’alunno dovrà inserirsi, per una prima valutazione di eventuali difficoltà riferite 
all’integrazione, per l’individuazione delle risorse utili e possibili a garantire la continuità del 
Progetto Educativo.  
Prende contatto con la famiglia per avviare la necessaria fase di conoscenza reciproca e di 
collaborazione. 
 
Quindi si prendono i contatti con il servizio socio- sanitario e l’ente locale per: 
�  acquisire la diagnosi funzionale 
 
�  assicurare eventualmente la continuità del personale di assistenza 
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�  predisporre spazi, arredi, materiale, attrezzature e servizi adeguati ai bisogni e alle necessità. 
 
Vengono effettuate, con la classe di provenienza, le visite al nuovo ambiente scolastico ed altre 
iniziative, scaturite dal lavoro delle commissioni diversamente abili e continuità, per favorire la 
conoscenza del nuovo ambiente da parte del bambino. 
Si prevedono eventuali momenti di osservazione diretta del bambino nell’ambiente di provenienza 
da parte dei futuri docenti. 
Nel mese di giugno, vengono effettuati incontri tra i docenti dei due ordini di scuola per lo scambio 
di notizie relative agli alunni, agli interventi realizzati e realizzabili sul piano dell’integrazione e 
delle specifiche attività. (vedi scheda per la consultazione diagnostica scaricabile presso il sito 
dell’IC di Covo www.scuolecovo.it) 
 
Il passaggio dei dati e delle informazioni relative all’alunno avviene entro giugno –settembre, 
attraverso i seguenti documenti: 
�  diagnosi funzionale rilasciata dall’ASL, o altra struttura competente; 
�  PDF e P.E.I. dell’alunno, da cui emergono il profilo del bambino in chiave evolutiva, con    

particolare riferimento ai bisogni e alle abilità possedute e il progetto educativo predisposto e 
attuato dal precedente ordine di scuola, dal quale emergono anche l’orario settimanale di 
permanenza dell’alunno a scuola, le attività, gli spazi e le attrezzature utilizzate, la presenza 
dell’assistente educatore e dell’insegnante di sostegno e le modalità di intervento; 

�  informazioni sull’alunno ricavate dai colloqui con i genitori; 
�  scheda informativa della scuola per la consultazione diagnostica con il servizio di NPI; 
�  scheda di valutazione ed eventuale scheda di passaggio; (questionario conoscitivo) 
�  modello I.S.; 
�  progetto di massima; 
�  progetto orientamento per la Scuola Secondaria di Primo Grado; 
�  relazioni quadrimestrali e finali; 
�  relazioni colloqui con operatori dell’ASL. 
 
Il percorso di orientamento 
L’orientamento, per gli alunni diversamente abili 
�  è finalizzato all’individuazione e alla costruzione di un progetto di vita; 
�  si basa sulle ipotesi formulate attraverso le rilevazioni effettuate in ambito scolastico e in altri 

contesti di socializzazione e riabilitazione. 
�  quando possibile, deve essere inteso come auto-orientamento, cioè come consapevole scelta di 

vita da parte del soggetto. 
 
La costruzione del progetto di orientamento si realizza attraverso il coinvolgimento della famiglia, 
dell’ASL, dell’UONPI, degli enti locali. 
Il responsabile è il dirigente scolastico che cura le relazioni istituzionali, mentre il Consiglio di 
classe /team insegnanti,elabora l’ipotesi. 
Il progetto si realizza il più precocemente possibile, comunque non oltre la penultima classe del 
percorso formativo di base, attraverso le seguenti fasi:. 
�  l’acquisizione di informazioni relative ai corsi di secondo grado e alle offerte delle agenzie 

educative del territorio; 
�  stesura di una prima ipotesi sul percorso più adeguato (progetto-ponte, progetto misto); 
�  al termine della seconda media, stesura definitiva (fasi, tempi,obiettivi, modalità), finalizzata, 

per l’anno successivo, alla costruzione o al consolidamento dei prerequisiti.(vedi allegato B). 
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Rapporti con la famiglia 
 

I rapporti con la famiglia avvengono nei modi e 
nei tempi stabiliti nel calendario scolastico per i 
rapporti Scuola- Famiglia e in presenza 
eventualmente di tutti gli insegnanti. 

I genitori hanno la facoltà di richiedere, nel 
momento in cui lo ritengono opportuno, altri 
eventuali colloqui. 
 

Rapporti con ASL e servizi privati di 
riabilitazione 

L’insegnante di sostegno, in accordo con la 
famiglia ,contatta il servizio pubblico e /o 
privato che ha in cura l’alunno e concorda le 
date degli incontri.  
 
 

 
 
Gli adempimenti e l’organizzazione dell’attività di insegnamento agli alunni 
diversamente abili 
La Commissione diversamente abili ha elaborato il documento “Adempimenti e organizzazione 
dell’attività di insegnamento agli alunni diversamente abili” per le seguenti motivazioni: 
 
�  Documentare per iscritto i diversi compiti che ogni insegnante di sostegno e non, è tenuto a 

svolgere nei confronti dell’alunno diversamente abile 
�  Elencare tali adempimenti, le modalità e i tempi della loro esecuzione 
�  Fornire indicazioni chiare e comuni a tutti i docenti, al fine di uniformare l’attività, gli strumenti 

e le metodologie nei diversi ordini scolastici 
�  Offrire uno strumento a chi per la prima volta si impegna in questo compito 
�  Condividere e coordinare linee comuni di intervento 
 
La Commissione  chiede quindi a tutti i docenti di prendere visione del documento. 
 
 

Adempimento Chi (Docenti 
coinvolti) 

Quando Come (Procedura)  Dove 

Studio del 

fascicolo 

personale 

dell’alunno 

(documentazio

ne percorso 

scolastico) 

 

Ins.di sostegno 
In assenza il 
coordinatore 

Inizio anno scolastico o 
all’atto della nomina 

L’ins.di sostegno richiede ,con richiesta scritta 
in segreteria, al D.S. il fascicolo personale 
dell’alunno per lo studio del caso. 
L’ins. si impegna al segreto d’ufficio e in 
ottemperanza al d.L.vo.196/2003 in materia di 
protezione dei dati personali. 

In segreteria 

Osservazione  

dell’alunno 

 

Ins.di sostegno 
e tutti i 
docenti 

Inizio anno scolastico o 
all’atto della nomina 

L’ins. di sostegno,studiato il fascicolo relativo 
all’anno precedente,concorda con gli altri 
docenti dell’èquipe pedagogica le modalità di 
osservazione per la rilevazione e la 
valutazione della situazione iniziale.  
Un supporto per tale osservazione sono  le 
griglie inserite nel registro personale. 
Le osservazioni verranno registrate nelle 
apposite schede inserite nel fascicolo 
personale dell’alunno.  
 

1) Nel fascicolo      
personale  
   
2) Copia o 
visione ai 
docenti 
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Incontri con il 
N.P.I o altri 
servizi che 
hanno in cura 
l’alunno 

Ins  di 
sostegno, 
docente 
coordinatore o 
referente per 
l’èquipe. 
Genitore 
dell’alunno 
(presenza da 
concordare) 
Assistente 
educatore 
/presenza da 
concordare) 

Fino a tre incontri  
Inizio anno: entro 
ottobre/metà novembre 
incontro di previsione. 
Entro febbraio di 
verifica lavoro svolto 
nel 1° quadrimestre. 
Entro maggio 
conclusivo, di 
valutazione finale 
lavoro svolto e progetto 
di massima  per l’anno 
successivo 

L’ins. di sostegno in accordo con la famiglia, 
contatta il servizio e concorda le date degli 
incontri. 
Gli incontri, anche con scadenze diverse 
dovranno comunque rispondere alle seguenti 
finalità: 
1° incontro iniziale di presentazione del caso e 
di condivisione sulle linee guida per la stesura 
del P.D.F. e del P.E.I., 
2° incontro fine 1° quadrimestre per una  
prima verifica del P.E.I   ed una sua eventuale 
modifica per il 2° quadrimestre. 
3° incontro verso fine anno scolastico per un 
bilancio del lavoro svolto e la predisposizione 
di linee guida per il progetto di massima per 
l’anno successivo o per accordi per la 
realizzazione di progetti particolari 
(extrascolastici, sul territorio, orientamento 
ecc.) 
 
L’ins. di sostegno per ogni incontro stende 
una breve relazione  dalla quale deve essere 
chiaro quanto concordato con il servizio. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Copia degli 
incontri nel 
registro dell’ins. 
di  sostegno e 
nel fascicolo 

Incontri con i 
genitori 

Ins.di 
sostegno, 
ins.coordinato
re 

Incontri previsti: 

1) colloquio iniziale     

per   la raccolta delle 

informazioni, dei 

bisogni e delle attese 

rispetto alla scuola; 
2) presa visione e 
condivisione del P.E.I.; 
3) incontri con in 
servizio sanitario; 
4) consegna delle 
schede di valutazione 
nei  due incontri 
previsti con tutti gli 
insegnanti a fine 1°  e 
2° quadrimestre. 
 
Colloquio settimanale e 
comunque qualora se 
ne ravvisi la necessità.    

L’insegnante di sostegno stende una breve 
relazione degli incontri avuti con i genitori e 
le allega al fascicolo personale e al registro 
dell’alunno e compila  la scheda inserita nel 
fascicolo”incontri con i genitori  e il servizio 
sanitario” indicando le date. 
 
 
 
 
 
 
Al fine di favorire il rapporto dei genitori con 
tutti gli insegnanti della classe è bene evitare 
che i genitori si rivolgano solo all’ins.di 
sostegno e che divenga l’unico referente per la 
famiglia.  

Copia nel 
fascicolo 

Stesura del 

P.D.F. 

 

Ins. di 
sostegno con 
la 
collaborazione  
di tutti i 
docenti 
dell’èquipe 
pedagogica 

Entro la fine di ottobre, 
inizio novembre 

L’ins. Di sostegno,dopo un accurato studio del 
caso,le osservazioni svolte e preferibilmente 
dopo il 1° colloquio con il servizio sanitario 
sentiti i colleghi provvede alla stesura del 
Profilo Dinamico Funzionale utilizzando le 
griglie fornite dall’Istituto. 

Compilazione 
nel 
Fascicolo 
personale  

Stesura del 
P.E.I. 

Ins. di 
sostegno con 
la 
collaborazione 
di tutti i 
docenti che 
devono 
presentare e 
concordare il 

Entro metà novembre L’ins. di sostegno,dopo la stesura del P.D.F., e 
preferibilmente dopo il 1° colloquio con il 
servizio sanitario,sentiti i genitori e i rispettivi 
colleghi dell’èquipe i quali avranno cura  di 
dare suggerimenti disciplinari 
(contenuti,metodi,strategie ecc.)  provvede 
alla progettazione e stesura del P.E.I. 
Il documento ,firmato da tutti i docenti 
dell’èquipe,verrà approvato nella seduta del 

1)Copia nel 
fascicolo 
personale 
 
2)Copia nel 
registro  
personale 
 
3)Copia al 
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loro  
intervento 

consiglio di classe o di sezione e allegato al 
Registro dei verbali. 
Ogni docente avrà cura di inserire nella 
propria programmazione di classe e nel 
registro personale anche quella relativa 
all’alunno. L’ins. di sostegno con il 
coordinatore dell’èquipe pedagogica 
presenterà il P.E..I.ai genitori che lo 
firmeranno e ne avranno copia.  

Dirigente 
scolastico 
4) Copia ai 
genitori 
 

Relazione e 
valutazione 
intermedia e 
finale 

Ins. di 
sostegno con 
la collabor. di 
tutti i docenti 
dell’èquipe 
pedagogica 

Fine 1° quadrimestre e 
fine anno scolastico 

L’ins. di sostegno in collaborazione con tutti i 

docenti provvede alla definizione e stesura 

della relazione intermedia e finale rispetto a 

quanto programmato nel P.E.I. 

L’ins. di sostegno in collaborazione con tutti i 
docenti dell’èquipe  concorda e provvede alla 
definizione e stesura delle valutazioni,sia 
relative alle singole discipline sia a quelle 
globali , che devono essere espresse in 
coerenza con quanto programmato nel P.E.I. 
dell’alunno. 
Nei casi più gravi,dove non sempre è possibile 
esprimere una valutazione nelle singole 
discipline ,è doveroso procedere ad una 
valutazione per aree supportata da una breve 
relazione controfirmate dall’èquipe 
pedagogica e dal Dirigente scolastico. 
Per quanto riguarda il giudizio globale di 1° e 
2° quadrimestre, l’ins.di sostegno, 
contestualmente alla stesura del P.E.I.. e in 
accordo con quanto predisposto dal Collegio 
Docenti per la generalità degli alunni, può 
provvedere alla predisposizione di una griglia 
con indicatori e descrittori, opportunamente 
modificati e adeguati rispetto a quelli usati 
dalla classe di appartenenza dell’alunno,in 
coerenza con il P.E.I. dell’alunno.    
 

1)Copia della 
scheda e delle 
relazioni nel 
fascicolo 
personale e ai 
genitori 

Progetto di 
massima 
 
Modello IS 
 

Ins. di 
sostegno in 
collaborazione 
con il 
coordinatore 

Fine maggio L’ins. di sostegno provvede alla stesura della 
scheda del “progetto di massima” per l’anno 
successivo e alla compilazione del “modello 
IS” utilizzando la modulistica fornita 
dall’Ufficio Scolastico Provinciale e 
dall’Istituto . 
Nei casi di nuove certificazioni o di passaggi 
da un ordine di scuola al successivo,l’ins. di 
sostegno della scuola che accoglierà l’alunno, 
accerta con il docente F.S. per l’h ,l’entità 
delle risorse richieste dal servizio sanitario e 
insieme predisporranno il progetto di massima 
e il modello IS . Per quanto riguarda la scuola 
dell’infanzia ,al fine di predisporre un 
adeguato progetto di accoglienza si convocano 
i genitori entro la fine di maggio. 
 

1) Copia nel 
fascicolo 
personale  
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Questionario  
Passaggio 
informazioni 
 

Ins.di sostegno Fine maggio L’ins. di sostegno provvede alla compilazione 
del modulo fornito dall’Istituto e ne darà copia 
alle  future insegnanti durante il colloquio di 
fine anno. 

1) Copia nel 
fascicolo 
personale 

Orientamento 
(Progetto di 
vita) 

Ins.di 

sostegno, 

coordinatore 

èquipe 

Docente F.S. 
per l’h 
(consulenza/su
pporto)  
Servizio 
sanitario 
Genitori 

Durante il triennio 
della scuola secondaria 
di 1° grado,in 
particolare nel secondo 
quadrimestre della 
classe seconda,durante 
il 1° quadrimestre della 
classe terza. 

La problematica dell’orientamento di un 
alunno in s.d.h.deve sempre essere tenuta in 
considerazione da parte dell’èquipe, anche se 
l’orientamento vero e proprio,intendendo con 
questa espressione l’insieme delle azioni 
messe in atto  e che guidano l’allievo alla 
scelta della scuola secondaria di 2° grado 
,trova la sua fase  applicativa dal la classe 
seconda al 1° quadrimestre della classe terza 
della scuola secondaria di 1° grado. Ciò 
premesso,  prima di dare avvio alla cosiddetta 
fase attuattiva dell’orientamento vero e 
proprio,l’ins. di sostegno deve attivarsi 
utilizzando tutte le risorse interne all’Istituto 
(F.S.) e quelle esterne (Seevizio 
sanitario,Comuni,Agenzie territoriali ) per la 
predisposizione di un progetto che sia 
effettivamente rispondente ai bisogni,alle 
potenzialità e  alle aspettative dell’alunno e 
della famiglia. 
Sentiti quindi i pareri dei genitori,dei servizi 
sanitari,di tutti i docenti dell’èquipe,l’ins.di 
sostegno contatta il referente della scuola 
superiore e lo incontra per l’elaborazione del 
“progetto ponte” o pre-inserimento 
dell’alunno in s.di.h.. Accompagna la famiglia 
e l’alunno alla conoscenza della nuova 
struttura e ne illustra l’organizzazione e il 
progetto. 
Le modalità degli incontri per l’attuazione del 
“progetto ponte” presso la nuova scuola 
superiore da parte dell’alunno ,saranno 
oggetto di un protocollo d’intesa che si 
stipulerà tra i due istituti e che l’ins.di 
sostegno , la quale si preoccuperà di redigelo 
con il supporto della F.S per l’h, e dovrà 
attuarlo previa approvazione dell’equipe e 
della famiglia..Il protocollo d’intesa  una volta 
approvato e firmato, verrà consegnato alla 
famiglia. 
 

1)Copia del 
progetto di 
orientamento e 
del protocollo 
d’intesa nel 
fascicolo 
personale 
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Funzione Strumentale: Ins. CINZIA SCHIVARDI 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Il Protocollo costituisce uno strumento di lavoro utile a: 

·  predisporre un piano di studi personalizzato, rispondente ai bisogni specifici 
dell'alunno 

·  proporre un'adeguata valutazione delle competenze raggiunte 
·  facilitare l'ingresso a scuola degli alunni stranieri e l’apprendimento della lingua italiana e lo 

studio delle altre discipline 
·  sostenere gli alunni nella fase di adattamento 
·  entrare in relazione con la famiglia immigrata 
·  favorire un clima d'accoglienza nella scuola 
·  promuovere la collaborazione tra le scuole e tra scuola e territorio sui temi dell'accoglienza e 

dell'educazione interculturale 
·  definire compiti e ruoli degli operatori scolastici. 

 
Accoglienza della famiglia straniera 
 
L’ISCRIZIONE 
L'iscrizione è il primo passo del percorso di accoglienza dell'alunno straniero e della sua famiglia. 
I genitori vengono accolti dal personale ATA che fornisce le prime indicazioni e li accompagna in 
Segreteria. 
La Scuola individua nell'Ufficio di Segreteria un incaricato del ricevimento delle iscrizioni degli 
alunni stranieri, anche al fine di migliorare progressivamente abilità comunicative e relazionali per 
l'interazione con cittadini stranieri e al fine di seguire questo tipo di lavoro in modo continuativo. 
 
LA SEGRETERIA 
Compiti della segreteria 
�  Iscrivere l'alunno utilizzando la modulistica prevista ( distinguere l'iscrizione di gennaio - fatta 

nei plessi - dall'iscrizione in corso d'anno in Segreteria); 
�  Fornire, se possibile, ai genitori stranieri materiale bilingue per l'inserimento dei figli; 
�  Raccogliere la documentazione necessaria all'iscrizione nel registro personale dell'alunno, che 

lo accompagna anche durante il lavoro con il mediatore culturale; 
�  Acquisire il documento attestante le vaccinazioni fatte. 

 
Il Protocollo d’Accoglienza è un documento che, integrato e 

rivisto annualmente 
 e deliberato dal Collegio docenti, predispone e organizza le 

procedure 
 che la Scuola intende mettere in atto riguardo l’iscrizione, 

l’accoglienza e l’inserimento degli alunni stranieri. 
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L'art. 47 del D.P.R. 22/12/67 prevede che " I direttori delle scuole e i capi degli istituti di 
istruzione pubblica o privata sono tenuti, all'atto dell'ammissione a scuola o agli esami, ad 
accertare se siano state praticate agli alunni le vaccinazioni e rivaccinazioni obbligatorie, 
richiedendo la presentazione della relativa certificazione. Nel caso di mancata presentazione 
della certificazione -prosegue il documento - il Dirigente Scolastico comunica il fatto entro 5 
giorni, per gli opportuni e tempestivi interventi, alla ASL di appartenenza dell'alunno e al 
Ministero della Sanità. La mancata certificazione - si legge nel testo - non comporterà il 
rifiuto di ammissione dell'alunno alla scuola dell'obbligo o agli esami". 

�  acquisire l'opzione di avvalersi o non avvalersi della religione cattolica; 
�  informare la famiglia del tempo che intercorrerà tra l'iscrizione e l'effettivo inserimento nella 

classe; 
�  organizzare il primo incontro del referente di plesso con la famiglia, con l'eventuale presenza di 

un mediatore culturale; 
�  acquisire dal referente indicazioni sulla classe cui iscrivere l'alunno. 
 
La Commissione Intercultura  
La Commissione è composta dalla Funzione Strumentale e da un referente per ogni plesso.  
La Commissione si riunisce periodicamente per: 
�  coordinare le attività e le iniziative dei docenti che si occupano della prima alfabetizzazione e della 

preparazione agli esami di licenza media; 
�  formulare proposte per l'attivazione dei laboratori linguistici ed interculturali; 
�  segnalare proposte per attività di formazione dei docenti e iniziative di educazione 

interculturale; 
�  richiedere e monitorare gli interventi di accoglienza e integrazione. 
 
La Funzione Strumentale 
Compiti della Funzione Strumentale: 
�  Programmare e coordinare la Commissione Intercultura; 
�  Mantenere i contatti con sportello di distretto, gli Enti esterni, i mediatori culturali, i capigruppo 

dei plessi scolastici e i referenti della Commissione Intercultura, le altre F.S. e la Dirigenza; 
�  Raccogliere le proposte di progetti di alfabetizzazione e di laboratori interculturali da trasmettere 

alla segreteria e allo sportello; 
�  Raccogliere programmazioni e relazioni finali dei docenti coinvolti in attività di alfabetizzazione 

e percorsi didattici personalizzati; 
�  Programmare  e coordinare gli interventi per i mediatori culturali; 
�  Seguire la formazione proposta sul territorio; 
�  Produrre e divulgare materiale di aggiornamento; 
�  Relazionare l'operato in sede di Collegio Docenti. 
 
I referenti di plesso 
Compiti dei referenti  di plesso: 
�  Informare i colleghi di plesso in merito alle proposte emerse in Commissione; 
�  Coordinare gli interventi di accoglienza e integrazione attivati nei singoli plessi; 
�  Raccogliere suggerimenti sull’inserimento dell’alunno nella classe sulla base di quanto emerso 

dalla valutazione iniziale; 
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Il Consiglio di Classe e il Team Docenti 
�  Elaborare una prima valutazione delle competenze linguistiche ed extraverbali dell'alunno; 
�  Individuare, sulla scorta della documentazione raccolta e di quanto emerso dal colloquio e 

dalla prima valutazione dell'alunno, la classe di inserimento, tenendo conto dell'età anagrafica 
e dell'ordinamento degli studi del Paese di provenienza; 

�  Predisporre gli strumenti e monitorare gli interventi di accoglienza e integrazione; 
�  Favorire l'inserimento dell'alunno nella classe: 

-informando i compagni del nuovo arrivo e creando un clima positivo di attesa 
-richiedendo, se necessario, il pacchetto di prima accoglienza con il mediatore 

�  Individuare ed applicare modalità di semplificazione dei contenuti e di facilitazione linguistica 
per ogni disciplina, stabilendo contenuti essenziali ed adattando ad essi le metodologie 
didattiche, la verifica e la valutazione delle competenze acquisite; 

�  Stabilire criteri, modalità e strumenti di valutazione periodica e di eventuale esame finale 
coerenti con il piano personalizzato; 

�  Informare la famiglia del percorso formativo predisposto dalla scuola; 
�  Programmare il lavoro con eventuali mediatori culturali e linguistici che seguono l'alunno 

straniero;  
�  Ricevere comunicazione dell’inserimento dell’alunno dal capogruppo e/o coordinatore; 
�  Compilazione del fascicolo personale. 
 
I criteri di inserimento nelle classi 
La legge dà indicazioni precise (C.M. n. 87 del 23/03/00 e D.P.R. 394/99): 
“I   minori   stranieri   (sia   quelli   appartenenti   alla   comunità   europea   che   gli 
extracomunitari) vengono iscritti alla classe corrispondente all'età anagrafica, salvo che il Collegio 
Docenti deliberi l'iscrizione ad una classe diversa, tenuto conto: 
 
1. dell'ordinamento degli studi del Paese di provenienza, che può determinare l'iscrizione ad una 
classe immediatamente inferiore o superiore rispetto all'età anagrafica 
2. dell'accertamento di competenze e abilità (da verificare con test di rilevazione su tutte le 
discipline) acquisite nel corso di studi eventualmente seguito nel Paese di provenienza 
3. del titolo di studio eventualmente posseduto dall'alunno. 
 
La conoscenza del sistema scolastico del Paese di provenienza è quindi fondamentale per 
l'individuazione della classe di appartenenza dell'alunno. Di norma l'alunno deve essere assegnato 
alla classe equivalente a quella frequentata nel Paese d'origine. La disposizione è dettata dal fatto 
che "l'inserimento in classe inferiore potrebbe risultare penalizzante per l'alunno se disposto 
solamente a causa dell'insufficiente padronanza della lingua italiana". In casi particolari, la 
Circolare Ministeriale afferma : "In presenza di particolari difficoltà, i consigli di classe valuteranno 
responsabilmente la possibilità di iscrivere l'alunno alla classe immediatamente precedente a quella 
a cui aspira per numero di anni di studio". 
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I laboratori linguistici  
 
Scuola Secondaria di Primo Grado 
Alfabetizzazione 1° livello:  
è intesa a risolvere l'immediato problema dell'apprendimento della lingua italiana orale per 
comunicare con compagni ed insegnanti; fornisce gli elementi di base da utilizzare nella vita 
quotidiana ai fini dell'inserimento e della socializzazione. 
 
Alfabetizzazione 2° livello:  
si sviluppa anche sulla produzione scritta e non si rivolge solo ai bisogni della quotidianità, ma 
vuole fornire competenze più specifiche ed ampie anche ai fini della lingua dello studio. 
 
Preparazione agli esami di licenza media 
Si programmano ore di lezioni di piccoli gruppi di alunni, in cui vengono forniti strumenti di base 
per affrontare le tre prove scritte (italiano - matematica - lingua straniera) e vengono costruiti 
ipertesti (anche con l'ausilio del computer) su argomenti di studio semplificati da presentare in sede 
di prova orale multidisciplinare. 
 
Scuola Primaria 
Alfabetizzazione 1° livello 
comprensione orale 
�  comprendere singole parole (vocaboli di uso quotidiano e scolastico) 
�  comprendere e rispondere a semplici richieste  
comprensione scritta 
�  decodificare il sistema alfabetico 
�  scrivere e leggere semplici parole  
produzione orale 
�  formulare semplici richieste per soddisfare i bisogni concreti  
produzione scritta 
�  copiare semplici parole 
 
Alfabetizzazione 2° livello 
comprensione orale 
�  comprendere frasi ed espressioni usate frequentemente e di senso immediato 
�  comprendere l'essenziale di una spiegazione semplice, breve e chiara 
�  comprensione dello scritto 
�  comprendere semplici domande, indicazioni e frasi con semplice struttura e con vocaboli di uso        

quotidiano 
�  produzione orale 
�  produrre  frasi semplici legate alla descrizione di immagini  
�  produzione scritta 
�  produrre di semplici frasi con lo spunto di immagini e domande 
 
Alfabetizzazione 3° livello 
comprensione e produzione orale 
�  comprendere i punti principali di un discorso 
�  comprendere testi in linguaggio corrente su temi a lui accessibili 
�  partecipare in modo pertinente alle conversazioni 
�  saper riferire un'esperienza o un vissuto, un avvenimento...  
produzione scritta 
�  produrre un testo semplice con la guida di un questionario 
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Scuola dell'Infanzia 
La Scuola dell'Infanzia elabora progetti interculturali al fine di garantire ai numerosi bambini 
stranieri il diritto di imparare a muoversi in una realtà spesso per loro nuova, insegnare a tutti  a  
confrontarsi  con sicurezza  e  naturalezza  con  la diversità, integrando le risorse che ogni 
individuo possiede. 
Attraverso le attività di laboratorio si offre al bambino straniero la possibilità di valorizzare la 
propria cultura e le proprie tradizioni ed essere egli stesso accolto come individuo, ascoltato e 
valorizzato: solo in questo modo egli vive serenamente in una realtà diversa dalla sua cultura. 
Lo scambio di cultura e tradizioni inserisce tutti i bambini in un quadro di migliore convivenza 
civile e democratica e permette una ricca crescita personale. 
 
Finalità 
�  Promuovere e facilitare la conoscenza delle varie realtà culturali; 

�  Prevenire  e contrastare il razzismo e l'intolleranza; 

�  Approfondire la conoscenza della propria identità culturale; 

�  Valorizzare la ricchezza delle diversità. 

 
Obiettivi 
�  Possedere le conoscenze e le abilità linguistiche; 

�  Sapere confrontare le proprie abitudini con quelle degli altri; 

�  Coinvolgere le famiglie in un progetto condiviso; 

�  Facilitare il processo di accoglienza e di socializzazione tra i bambini. 
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Funzione Strumentale: Ins. VINCENZO SCARFO’  

�

�
�
Le finalità  
�

 
A seguito dell’entrata in vigore del D.Lsg. 81/2008,e dei successivi adeguamenti, la scuola viene 
equiparata ad un luogo di lavoro e, come tale, deve  garantire requisiti strutturali, impiantistici e 

gestionali previsti dalle varie norme di igiene e sicurezza attualmente in vigore. 
Alla scuola sono dunque stati affidati nuovi compiti in materia di sicurezza,  compiti che 

pongono la gestione della sicurezza come una vera e propria azione educativa. 
 
 
La necessità di promuovere e sviluppare con efficacia la cultura della sicurezza nell’ambiente 
scolastico in virtù di quanto disposto dal Decreto Legislativo 81/2008,e successive integrazioni, 
(D.lgs. n. 106 del 3 agosto 2009) nonché l’esigenza di coordinare i soggetti coinvolti nella citata 
normativa, hanno portato il nostro Istituto all’avvio del progetto “Scuola Sicura”. 
 
Per dare piena attuazione a tale progetto, l’Istituto ogni anno procede a : 
�  individuare e designare i Responsabili e le Figure Sensibili   
�  costituire una Commissione con l’incarico di programmare/valutare le azioni più efficaci nel 

garantire la sicurezza degli alunni e dei lavoratori, anche in situazioni di emergenza.  
 

La Commissione Sicurezza: 
La Commissione è composta da: 
�  Dirigente Scolastico 
�  Funzione Strumentale 
�  RSPP (Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione) 
�  RLS (Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza) 
�  docenti rappresentanti dei vari plessi 
�  docenti nominati Figure Sensibili dei vari plessi 
 
La Funzione Strumentale e la Commissione lavorano per: 
�  effettuare la Valutazione dei Rischi 
�  eliminare i rischi in relazione alle conoscenze acquisite 
�  ridurre i rischi alla fonte 
�  predisporre un piano di emergenza in ogni singolo plesso 
�  favorire una conoscenza precisa e diffusa delle norme che regolano la sicurezza nella scuola 
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�  svolgere le apposite attività di formazione generale (personale docente e non docente ed alunni) 
e di formazione specifica (Figure Sensibili) 

�  istituire in ogni plesso un servizio di prevenzione incendio e primo soccorso 
�  realizzare le attività dell’emergenza anche attraverso la simulazione degli accadimenti e le prove 

di evacuazione 
�  concretizzare intese e sinergie con i Volontari della Protezione Civile che operano sul territorio 

e con il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco per la realizzazione del programma di 
formazione teorico-pratica rivolto agli alunni 

�  attivare percorsi didattici sul tema della sicurezza 
 
 
L’organigramma dell’Area Sicurezza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

�
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RSPP 
(Responsabile del Servizio 

di Prevenzione e 
Protezione) 

�

RLS  
(Rappresentante dei 

Lavoratori per la 
Sicurezza) 

�

SPILA 
(Servizio di Prevenzione 

Incendi e Lotta) 
�

ASPP 
(Addetti al Servizio di 

Prevenzione e Protezione) 
�

SPS 
(Servizio di Primo 

Soccorso) 
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Funzione Strumentale: Ins. ANTONIO TOMASONI  

 
 

 
 
Le finalità  
 

 
Il curricolo scolastico prevede che gli studenti imparino a trovare materiale, recuperare 

documenti e scambiare informazioni utilizzando le TIC. Internet offre sia agli studenti che agli 
insegnanti una vasta scelta di risorse diverse e opportunità di scambi culturali con gli studenti 
di altri paesi. Inoltre, su Internet si possono recuperare risorse per il tempo libero, le attività  

scolastiche e sociali. 
 
La scuola propone agli studenti e agli insegnanti di utilizzare Internet per promuovere l’eccellenza 
in ambito didattico attraverso la condivisione delle risorse, l’innovazione e la comunicazione. Per 
gli studenti e per gli insegnanti l’accesso ad Internet è un privilegio e un diritto.  
Poiché esiste la possibilità che gli studenti trovino materiale inadeguato e illegale su Internet, la 
scuola ha cercato di prendere delle precauzioni limitando l’accesso ad Internet.  
Tali mezzi nono sono comunque infallibili, anzi, pur costituendo un valido aiuto per una corretta e 
sicura navigazione non sono in grado di eliminare la totalità dei pericoli. 
È responsabilità dei genitori e dei docenti guidare comunque gli studenti nelle attività on-line, di 
stabilire obiettivi chiari nell’uso di Internet e insegnando un uso di Internet accettabile e 
responsabile limitandone il più possibile l’utilizzo puramente ludico. L’obiettivo principale resta 
quello di arricchire ed ampliare le attività didattiche, secondo quanto prevede il curricolo scolastico, 
l’età e la maturità degli studenti.  
 

La Funzione Strumentale 
La funzione strumentale deve: 
 
1. Assicurare il buon funzionamento di tutti i laboratori:  
�  sistemazione fisica degli arredi e delle nuove attrezzature; 
�  sistemazione e completamento delle reti 
�  collaudo delle attrezzature di nuovo acquisto 
�  monitoraggio continuo delle attrezzature esistenti e dei relativi software al fine di individuare 

tempestivamente le esigenze di manutenzione e assistenza; 
�  ripristino, nel più breve tempo possibile, delle attrezzature con malfunzionamenti di vario 

genere; 
�  organizzazione delle attività di laboratorio mediante la predisposizione degli orari e la 

dislocazione delle attrezzature; 
�  formulazione di piani e proposte di acquisto hw e sw sia a breve che a medio termine; 
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�  razionalizzazione della dislocazione e della distribuzione del software, delle licenze, dei 
materiali di consumo; 

�  aggiornamento degli inventari; 
�  supervisione ad un uso più attento e responsabile delle attrezzature ed al rispetto del 

regolamento riguardante l'uso dei laboratori  
�  collaborazione alla stesura del  “Progetto Rete d’Istituto” 
�  formazione dei colleghi e degli studenti;  
�  raccolta e valutazione del software didattico e multimediale;  
�  progettazione e assistenza nella creazione di prodotti didattici multimediali. 

 
2. Costituire un supporto ai docenti nella risoluzione delle problematiche relative 

all’applicazione delle N. T. 
�  compiti di istruzione sull’uso delle apparecchiature 
�  assistenza nella progettazione, realizzazione e nel confezionamento di lavori multimediali e 

audio/video  
�  aggiornamento della procedura scheda di valutazione per la Scuola Secondaria di Primo Grado e 

per la Scuola Primaria 
�  assistenza alla compilazione dei giudizi e alle procedure di stampa della scheda di valutazione 

per il 1° e per il 2° quadrimestre  per le classi  terze e seconde della Scuola Secondaria di Primo 
Grado  

�  assistenza e collaborazione alle attività di fine anno (proiezioni e allestimenti per gli spettacoli) 
 

3. Organizzare attività di aggiornamento 
�  Corso di aggiornamento sulla gestione del sito dell’Istituto 
�  Assistenza ai docenti impegnati in corsi di aggiornamento on line 

 
4. Gestione del sito Internet dell’Istituto Comprensivo 
�  all’indirizzo http://www.scuolecovo.it  
 
5. Assistenza alla Segreteria 
 
La Commissione Nuove Tecnologie 
È composta dalla Funzione Strumentale e da un referente per ciascun plesso. 
 
PUA (Politica d’Uso Accettabile) 
I componenti della commissione N.T. hanno elaborato questo documento sulla Politica d’Uso 
Accettabile per la rete. La PUA fa parte delle strategie delle TIC e si basa su linee guida delle 
politiche nazionali.  
 
Contenuti  
�  I vantaggi di Internet a scuola  
�  Accertamento dei rischi e valutazione dei contenuti di Internet  
�  Le strategie della scuola per garantire la sicurezza delle TIC  
�  Norme e linee guida  
�  La gestione del sito della scuola  
�  Servizi on line alle famiglie/utenti esterni  
�  Altre tecnologie di comunicazione  
�  Informazioni sulla PUA della scuola a studenti, docenti e genitori 

 
Per conoscere in dettaglio questo documento, esso è disponibile presso il sito della scuola 
www.scuolecovo.it, oppure in formato cartaceo presso la sede amministrativa dell’Istituto 
Comprensivo, sita a Covo, in via della Repubblica, 9. 
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Funzione Strumentale: Ins. MARIA CATERINA TESTA 
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Principi fondamentali 
Nella scienza educativa il concetto di continuità educativo/didattica fa riferimento ad uno sviluppo e 
ad una crescita dell’individuo da realizzarsi ‘senza macroscopici salti o incidenti’: ogni momento 
formativo deve essere legittimato dal precedente per ricercare successive ipotesi educative ricche di 
senso e di significato per l’autentica, armonica integrazione funzionale delle esperienze e degli 
apprendimenti compiuti dall’alunno/a. 
La continuità nasce dall’esigenza primaria di garantire il diritto dell’alunno/a a un percorso 
formativo organico e completo, che mira a promuovere uno sviluppo articolato e multidimensionale 
del soggetto il quale, pur nei cambiamenti dell’età evolutiva e nelle diverse istituzioni scolastiche, 
costruisce così la sua particolare identità. 
 
Obiettivi  
L’Istituto rivolge particolare attenzione al passaggio dei bambini della scuola dell'infanzia alla 
scuola primaria e, al fine di facilitare l’ingresso nella nuova realtà scolastica, viene attuato un 
denso programma di lavori, descritto nel presente documento. 
Anche il passaggio dalla scuola primaria alla scuola secondaria di I grado rappresenta un 
momento critico perché avviene in un’età in cui si verificano importanti cambiamenti fisiologici e 
psicologici nei bambini che diventano ragazzi. 
La scuola dell’infanzia e il primo ciclo d’istruzione (scuola primaria e secondaria di I grado) 
assicurano indicatori comuni capaci di co-costruire una progettazione che sia un punto di 
riferimento nell’intero curricolo dell’alunno/a: 
 
�  garantire opportunità educative adeguate a tutti attraverso la conoscenza degli alunni/e; 

�  rispettare la progettazione educativa che unisce e qualifica i tre ordini di scuola armonizzando 

gli stili educativi; 

�  proporre iniziative comuni per realizzare la continuità attraverso il progetto accoglienza e la 

formazione delle classi iniziali; 

�  individuare i collegamenti con le realtà culturali e sociali del territorio attraverso l’utilizzo dei 

servizi, degli enti e la formazione dei docenti su temi trasversali; 

�  indicare verifiche e valutazioni delle strategie di insegnamento in relazione al raggiungimento 

delle abilità previste attraverso incontri tra docenti delle diverse scuole. 
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La Funzione Strumentale:   

�  organizza incontri tra docenti   

�  coordina la commissione Continuità e relaziona sulla stessa, onde rendere partecipi tutti i 

docenti circa i lavori svolti 

�  partecipa agli incontri con i genitori degli alunni che effettueranno il passaggio da un ordine di 

scuola all’altro per presentare il progetto “Continuità” dell’istituto 

�  programma con gli insegnanti le attività ponte 

�  monitora le schede di passaggio di ciascun ordine di scuola 

�  fornisce ai docenti strumenti per valutare le competenze degli alunni in entrata 

�  organizza il passaggio delle informazioni degli alunni 

�  elabora le linee organizzative del raccordo tra i diversi ordini di scuola 

�  organizza, nell’ambito delle informazioni alle famiglie, un “open day” nelle scuole secondarie 

di I grado  

 

Curricolo continuo 
Consapevoli che la continuità è un modo di intendere la scuola come un servizio appunto 
“continuo” in cui ogni alunno possa trovare l’ambiente e le condizioni più favorevoli per realizzare 
un percorso formativo completo, le scuole primaria e secondaria di primo grado hanno ritenuto 
opportuno, già da alcuni anni, attraverso una commissione mista (composta dalla Funzione 
Strumentale e da un referente per ogni scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di I grado 
dell’istituto comprensivo), avviare una riflessione sulla “continuità educativa” affrontando alcuni 
temi (valutazione / verifica con prove di uscita e di entrata; obiettivi trasversali, metodi e contenuti; 
strumenti per il passaggio delle informazioni…) e promuovendo attività e progetti comuni 
(accoglienza). 
Nella più ampia visione della costruzione di un “curriculum continuum” si ritiene che la scuola 
stessa debba individuare ed elaborare gli strumenti e le procedure per garantire la continuità 
educativa tra i diversi ordini e gradi dell’istruzione. 
Il passaggio delle informazioni che deve accompagnare l’inserimento di un alunno da un tipo di 
scuola all’altro - dalla scuola dell’infanzia alla secondaria superiore – ha un duplice scopo: 
�  rendere più agevole la conoscenza dell’alunno/a nella scuola d’accesso individuandone i bisogni 

formativi; 

�  verificare il processo di apprendimento e la valutazione di tale processo fatta dalla scuola di 

origine. 

�

I nostri progetti d'Istituto ��
�����������������	
���������	

�
��
�   
�
Ogni anno viene messo a punto un calendario di incontri e attività, da quelle collettive, a carattere 
ludico o sportivo, o in generale finalizzate alla conoscenza delle strutture scolastiche e dei relativi 
spazi, a quelle più mirate, comprendenti interventi di piccoli gruppi in attività curricolari o di 
laboratorio, in classe, con la compresenza di insegnanti dei diversi ordini di scuola (infanzia 
/primaria, primaria /secondaria): 



49 
 

 
Passaggio scuola dell’infanzia/scuola primaria 
Entro gennaio i docenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria si incontrano per stabilire 
modalità, tempi e tipo di attività. 
A febbraio le insegnanti della scuola primaria si recano alla scuola dell’infanzia per osservare i 
bambini mentre svolgono regolarmente la loro attività. 
A marzo gli alunni della scuola dell’infanzia si recano alla scuola primaria per conoscere gli 
ambienti scolastici accompagnati dagli alunni delle classi quinte che fanno loro da tutors. 
Nel periodo aprile-maggio gli alunni della scuola dell’infanzia svolgono l’attività programmata, in 
due o tre incontri, con gli alunni delle classi prime oppure con gli alunni delle classi quinte della 
scuola primaria. 
A giugno gli insegnanti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria si incontrano per il 
passaggio di informazioni degli alunni. Durante questo incontro le insegnanti della scuola 
dell’infanzia consegnano agli insegnanti della scuola primaria le schede di osservazione 
A dicembre dell’anno scolastico successivo, gli insegnanti della scuola dell’infanzia e della scuola 
primaria si incontrano per la restituzione delle informazioni. 
La documentazione delle attività – ponte svolte, sono presenti sul sito web della scuola. 
A gennaio si tiene l’Assemblea, presieduta dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato, per i 
genitori degli alunni/e dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia, presso la Scuola secondaria. 
�
�

Passaggio scuola primaria - scuola secondaria di primo grado 
In gennaio gli alunni delle classi quinte di Covo, Fara Olivana e Fontanella, partecipano ad una 
giornata di attività organizzate alla scuola secondaria di I grado di Covo per� favorire la conoscenza 
fra i ragazzi e gli insegnanti, per visitare i locali e le attrezzature e conoscere le attività della loro 
futura scuola. Gli alunni delle classi quinte di Fontanella partecipano ad alcuni laboratori 
organizzati alla scuola secondaria di primo grado di Fontanella.  
La documentazione delle attività – ponte svolte, sono presenti sul sito web della scuola. 
A gennaio si tiene l’Assemblea, presieduta dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato, per i 
genitori degli alunni/e delle ultime classi della Primaria, presso la Scuola secondaria. 
�

 

 

 

 

 

 

 

 

 



50 
 

���������		����
Funzione Strumentale: Ins. SILVIA PEROTTI 

 
 

                  
 
Premessa 
L’Educazione alla salute, come precisa il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, 
è una “componente fondamentale dell’educazione alla Convivenza civile” che deve essere 
“promossa e valorizzata in tutti i percorsi scolastici in quanto formazione trasversale e riferimento 
ideale per tutte le altre discipline”. 
 
La Commissione Benessere 
La Commissione Benessere  ha lo scopo di coordinare le iniziative che riguardano la salute intesa 
non come mancanza di malattia, ma come situazione di ben-essere generale, come è definita 
dall’OMS. 
 
La Commissione, costituita da docenti appartenenti a tre ordini di scuola presenti nel nostro Istituto 
comprensivo per l’anno in corso si è posta i seguenti obiettivi:  
 
 

1. arricchire il piano delle proposte riguardanti il benessere, presentato alle Scuole dei tre 

diversi ordini; 

2. promuovere attività legate alle educazioni, facendo da tramite tra il nostro Istituto e le 

agenzie che si propongono come interlocutori quali il Ministero della Salute, il Miur, l’Usp, 

l’Asl ... 

3. sperimentare la partecipazione dell’Istituto alla Rete delle Scuole che promuovono Salute 

(HPS), un progetto promosso dall’OMS che sta per partire anche nella Regione Lombardia 

4. proseguire con l’esperienza dello scorso anno “Merenda con la frutta”; 

5. incoraggiare l’azione dei genitori nell’attivazione del Piedibus. 
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Funzione Strumentale: Ins. GIUSEPPINA ROTA  

 
 

 
 
 
 
Obiettivi:  
 
�  Avvicinare gli alunni alle scuole in rete, presenti sul territorio italiano ed europeo mediante la 

realizzazione di progetti collocabili nel portale eTwinning per favorire il gemellaggio 
elettronico tra scuole; 
 

�  Promuovere progetti che incentivino e favoriscano l’apprendimento della Lingua Inglese; 
 
�  Partecipazione agli incontri che promuovono, illustrano e favoriscono l’attuazione di Progetti 

Europei e la veicolazione delle Lingue; 
 
�  Collaborare con la Dirigente per la ricerca e la promozione di  percorsi innovativi che 

qualifichino l’attività didattica all’interno dell’Istituto; 
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1.  Visite e viaggi di istruzione 
 
Le visite ed i viaggi di istruzione rappresentano un momento dell'attività didattica ed educativa 
pertanto essi saranno collegati e rapportati al curricolo programmato dal Consiglio di Classe. 
Condizioni per l’effettuazione di tali attività saranno quindi: 
 

�  carattere formativo e didattico 
 

�  partecipazione largamente maggioritaria 
 

�  accessibilità dei costi 
 

�  rispetto dei criteri approvati dal Consiglio di Istituto. 
 
2. Progetto transizioni 
 
L’ Ufficio Di Piano dell’ambito territoriale 14 di Romano di Lombardia in collaborazione con gli 
Istituti Scolastici e le Parrocchie del territorio, ha attivato un progetto di prevenzione nell’area 
dell’adolescenza denominato progetto transizione a cui l’Istituto Comprensivo ha aderito. 
Il progetto ha lo scopo di promuovere lo sviluppo di un sistema di attenzioni e azioni diffuse e 
coordinate a sostegno delle transizioni che caratterizzano in particolare il passaggio dalla scuola 
media inferiore alla superiore, individuato come momento di maggiore criticità si per i pre-
adolescenti e gli adolescenti, sia per gli adulti che con essi interagiscono con finalità educative. 
All’interno di questo progetto verranno affrontati argomenti che spazieranno dall’educazione 
ambientale a quella della conoscenza di sé, dei conflitti  tra coetanei e dell’educazione affettiva. 
 
3. Attività di carattere culturale  
 
I Consigli di Classe potranno aderire a proposte di spettacoli teatrali e musicali ed a tutte quelle 
manifestazioni, anche a carattere sportivo, che saranno ritenute utili alla promozione degli interessi 
culturali e dei processi formativi degli alunni. 
 
4. Educazione alla salute 
 
Per quanto riguarda l’educazione alla salute, non si attueranno interventi specifici o percorsi 
programmati a parte, in quanto il tema sarà affrontato in maniera trasversale alle diverse discipline, 
ricercando, nel contempo, le forme più opportune di collaborazione e di intervento delle famiglie. 
Il Collegio individua le seguenti finalità come linee guida delle attività di Educazione alla Salute: 
Promuovere i fattori positivi di salute 
Correggere, ridurre, eliminare i fattori di malattia, in tutto o in parte dovuti ai comportamenti 
(alimentazione incongrua,  sedentarietà, fumo, abuso di alcool, ecc,  
uso volontario di sostanze ad azione psicotropa, abuso di farmaci, ...) 
Conoscere il proprio organismo dal punto di vista fisico e mentale. 
Propone all'azione dei Consigli di affrontare alcune tematiche con taglio operativo finalizzato alla 
sensibilizzazione, alla discussione, alla modificazione di atteggiamenti sbagliati ed alla acquisizione 
di abitudini corrette sulla base di adeguate conoscenze specifiche rispetto al livello psicologico e di 
maturazione cognitiva.  

CAPITOLO 5 
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Pertanto suggerisce come problemi principali le seguenti tre grandi aree tematiche: 
 

Igiene personale 
Alimentazione 
Tossicodipendenza, Tabagismo, Alcoolismo. 
 
Questi argomenti potranno essere affrontati ripartendoli per classi, oppure diluendoli nel biennio o 
nel triennio. Data la complessità del progetto e l'articolazione in settori diversi, i Consigli di Classe 
realizzeranno specifiche opzioni riguardo sia ai contenuti che agli aspetti metodologici. 
Il Collegio inoltre ritiene opportuno chiedere l'intervento dell'A.S.L. per organizzare incontri con i 
genitori al fine di sensibilizzare maggiormente le famiglie al problema del benessere psico-fisico 
degli alunni, coinvolgendo esperti appositamente messi a disposizione dall'A.S.L.  
 
5. Educazione stradale 
 
Vengono elaborati dei percorsi nei vari ordini di scuola per sensibilizzare gli studenti ad un 
comportamento corretto nell’ambito dell’Educazione Stradale. 
 
6. Educazione ambientale 
 
Particolare attenzione verrà riservata al tema dell'educazione ambientale considerate le valenze che 
riveste nella maturazione di una coscienza civica per la fruizione equilibrata e non invasiva 
dell'ambiente nonché i riflessi positivi che può avere nel vasto ambito dell'educazione alla salute. 
Gli argomenti andranno dall’inquinamento alla raccolta differenziata dei rifiuti, dalla deforestazione 
alla corretta gestione delle risorse ambientali. Si farà ricorso, ai fini di una maggiore incisività 
educativo - didattica, anche a modelli operativi (compostaggio, realizzazione di zone umide, 
acquari, coltivazioni biologiche, ecc.). Verrà riservata attenzione anche ai rapporti con le istituzioni 
del territorio: Comuni, Parchi, SAAB, Orti botanici, ecc. 
 
7. Psicologia scolastica 
 
L’esigenza di ascolto, l’importanza di prevenire e promuovere il benessere psicologico, la 
condivisione dei problemi, sono temi molto sentiti nel mondo della scuola.  
Nel nostro Istituto, a partire da seguente anno scolastico,  sarà presente un’equipe psico-pedagogica. 
Questa “figura” professionale, svolge funzioni di coordinamento, di consulenza, di promozione delle 
risorse umane e degli aspetti formativi ed educativi.  
La finalità prioritaria del progetto resta quella di muoversi in una logica di prevenzione e/o 
contenimento delle difficoltà di apprendimento e di relazione e ciò implica la necessità di porre 
particolare attenzione a quelle condizioni osservative, metodologiche e di contesto che possono 
rendere la proposta formativa più funzionale a tali scopi sin dai primi anni della scuola dell’infanzia. 
La presenza dell’equipe all’interno della scuola è motivata dall’idea che dall’integrazione delle 
competenze pedagogico-educative tipiche del contesto scolastico e psicologiche degli specialisti, 
possano nascere modi diversi e più completi per contribuire alla crescita personale dei bambini 
inseriti a scuola. 
Si tratta di aiutare i docenti a leggere eventuali segnali di disagio e di fornire loro strumenti adeguati 
per affrontare i problemi incontrati. 
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8. Istituzione del Centro Sportivo scolastico 
 
Nello scorso anno scolastico, il Ministero della Pubblica Istruzione ha trasmesso le “Linee guida 
sulla riorganizzazione delle attività di educazione fisica e sportiva nelle scuole secondarie di I 
e II grado”.  
Le direttive impartite con il documento – sottolinea il Ministero – costituiscono riconoscimento del 
ruolo di assoluto rilievo che il Ministro attribuisce a tali attività nella crescita dei giovani, sia per i 
valori che attraverso le stesse vengono veicolati sia per il ruolo trasversale rivestito nell’ambito 
delle educazioni. 
La direttiva pone l’accento in particolar modo sulle ore aggiuntive di avviamento alla pratica 
sportiva espressamente previste, fino ad un massimo di 6 ore settimanali, dall’art. 87 del 
vigente Contratto Nazionale di Lavoro del comparto scuola. 
E, per convogliare efficacemente le risorse finanziarie disponibili, le scuole potranno dotarsi di una 
struttura organizzativa interna formalizzata anche all’interno del POF, a dimostrazione del fatto che 
l’educazione fisica e la pratica sportiva hanno una forte valenza interdisciplinare. 
Si tratta di istituire apposito Centro Sportivo Scolastico “da intendersi come struttura organizzata 
all’interno della scuola, finalizzata all’organizzazione dell’attività sportiva scolastica”. 
Compito del Centro Sportivo Scolastico sarà quello di programmare ed organizzare iniziative ed 
attività coerenti con le finalità e gli obiettivi del progetto nazionale, in funzione della propria realtà 
e delle proprie risorse. 
Soggetti di tale forma associativa interna saranno i docenti di educazione fisica fra i quali il 
Dirigente scolastico nominerà quello incaricato del coordinamento del Centro Sportivo. 
Seguirà progetto elaborato dai docenti di educazione fisica incaricati. 
Nel collegio docenti del 30 settembre 2010 si approva l’istituzione del Centro Sportivo Scolastico 
per la Scuola Secondaria di Primo Grado dell’Istituto Comprensivo di Covo. 

Dall’istituzione del Centro Scolastico Sportivo d’Istituto come struttura organizzativa interna 
per la partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi , i sottoscritti insegnanti di ED.Fisica 
Prof. Masneri e Prof. Finazzi hanno progettato anche attività di avviamento alla pratica 
sportiva per favorire una più larga adesione degli studenti alle attività, pomeridiane e non, di 
preparazione agli sport individuali o di squadra, prescelte in collaborazione fra i docenti di 
Ed. Fisica e  praticabili con carattere di continuità temporale, anche in strutture esterne 
all’Istituto ( per es. Campo sportivo comunale) 

 
 
 
 
 
Finalità 

-Promuovere la partecipazione degli alunni alla pratica delle attività sportive con la convinzione 
che impegnarsi in uno sport può dare un contributo importante alla formazione della persona e del 
cittadino.                                                                                                                                                         
-Favorire negli alunni una sensibilizzazione al movimento e dello stare bene a scuola; renderli 
consapevoli del ruolo formativo svolto dall’attività motoria e sportiva.                                                                              
-Sollecitare una interiorizzazione dei principi e dei valori educativi sottesi allo sport.                                                                                                         
-Creare un’ abitudine al movimento e alla pratica sportiva come stile di vita regolare e quotidiano.                          
-Promuovere la partecipazione ai vari Giochi Sportivi Studenteschi e integrare il percorso 
formativo delle ore curricolari di Ed. Fisica.                                                                                                               
-Acquisire un corretto “atteggiamento competitivo” ed una cultura sportiva personale, evidenziare 
le qualità sportive degli allievi partecipanti.                                                                                                        
-Stimolare la massima partecipazione alle gare scolastiche d’ istituto,distrettuali,  provinciali  
come momento di esperienza sportiva, di conoscenza di se stessi, di collaborazione e 
socializzazione, di interiorizzazione dei valori dello sport.  

Tempi di 
realizzazio
ne 

Da  Ottobre 2011 al termine anno scolastico 
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Destinatari Tutti gli alunni della scuola che lo  desiderano , possono partecipare in numero adeguato alle 
singole attività.  
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Attività 
previste e 
aspetti 
organizzativi 

 

Sia per la sede di Covo che per la sede di Fontanella 
1. CORSA CAMPESTRE m/f- tutte le classi, Partecipazione alle gare distrettuali e 
provinciali con gli alunni che hanno ottenuto i migliori risultati nelle selezioni per classi. (Dic 
2011)                                                                                                                                     2. 
ATLETICA LEGGERA  – indoor- “TROFEO GATTI ” m/f –tutte le classi  Partecipazione 
alla manifestazione con gli alunni più predisposti alle varie attività.(Feb./Marzo 2012)                                
3. ATLETICA LEGGERA m/f tutte le classi .Partecipazione alla fase distrettuale e 
provinciale con gli alunni più meritevoli. (Aprile 2012)                                                                          
4. NUOTO m/f tutte le classi .Partecipazione alla fase di istituto e provinciale con gli alunni 
più meritevoli. (Aprile 2012 
5.  GIOCHI SPORTIVI D’ISTITUTO  Attività ludico sportive organizzate all’interno 
dell’istituto 

 
Luoghi e 
tempi di 
esecuzione 

Sia per la sede di Covo che per la sede di Fontanella 
Palestra della scuola  
Piscina scolastica 
Campo da calcio 
Indicativamente i giorni che potranno essere utilizzati per queste attività sono : 
MARTEDI, GIOVEDI, VENERDÌ, 
in orari da concordare insieme agli alunni in base anche ai loro impegni extra scolastici 

 

Docenti 
coinvolti  

 

Prof.Antonio Masneri  2 ore settimanali di gruppo sportivo, partecipazione ai giochi sportivi 
studenteschi e alle manifestazioni sportive d’Istituto.  (circa 80 ore)   Prof. Ivan Finazzi  2 ore 
settimanali di gruppo sportivo, partecipazione ai giochi sportivi studenteschi e alle 
manifestazioni sportive d’Istituto.  (circa 80 ore)                   

(Le ore previste si riferiscono alle attività di Gruppo Sportivo, alle gare dei Giochi Sportivi 
studenteschi nelle fasi distrettuali e provinciali, ai tornei interni e alle iniziative che si 
svolgeranno nelle ore oltre il normale orario di servizio dei docenti. Le attività svolte nelle ore 
di GRUPPO SPORTIVO POMERIDIANO sono interamente finanziate dal CSA /MIUR, 
come “ore aggiuntive di avviamento alla pratica sportiva”,  
Il presente progetto potrà subire variazioni dipendenti da eventuali modifiche dei regolamenti 
in vigore.) 

Modalità di 
verifica 

 

La partecipazione ai giochi e ai tornei fornirà ulteriori occasioni di valutazione positiva delle 
abilità acquisite da parte dei ragazzi valide anch’esse alla valutazione quadrimestrale nella 
materia.  

Le attività significative svolte dagli alunni potranno essere certificate nel quadro delle 
competenze al termine della frequenza del ciclo scolastico.  

La partecipazione degli alunni sarà registrata su appositi elenchi–registro a cura di ciascun 
docente conduttore. 

Doc. resp. 
C.S.S. 

Prof.Antonio Masneri 
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9. City Camps 
 
I CITY CAMPS, al loro 29° anno di svolgimento, offrono ai giovani una sana e efficace English 
full immersion poiché le attività didattiche e ricreative, animate da Tutors anglofoni, 
stimolano costantemente gli studenti a esprimersi in inglese come se partecipassero a una 
vacanza studio in Inghilterra. 
Fondamento teorico: l’insegnamento dell’inglese ai CITY CAMPS si basa sull’approccio 
umanistico affettivo (Paolo Balboni) REAL (Rational, Emotional, Affective Learning) dell’ACLE 
che coinvolge e stimola la globalità affettiva e sensoriale del discente. L’ approccio REAL aiuta lo 
studente ad acquisire la lingua in modo naturale (S. Krashen) e ad usarla come strumento per 
comunicare in situazioni reali. 
 
�  Obiettivi:  i CITY CAMPS mirano a stimolare principalmente la motivation e le competenze 

“aural comprehension” e “oral production”.  

�  Tutors:  Dinamici Tutors anglofoni, laureandi o neolaureati, guidano le attività didattiche e 
ricreative e stimolano i giovani ad esprimersi in inglese. I Tutors dell’ACLE vengono 
selezionati con scrupolo tra circa 5.000 candidati, seguono un corso selettivo a distanza e 
partecipano all’Orientation di una settimana che precede l’inizio dei Camps. 

�  Grading:  i CITY CAMPS seguono il Framework europeo dal livello A1 al B1 e sono 
propedeutici alle certificazioni internazionali. 

�  Presentazione: L’ACLE fornisce a tutti gli studenti dell’Istituto Scolastico il materiale che 
illustra la proposta CITY CAMPS mentre un Presenter porta la propria esperienza all’incontro 
con i genitori.  

�  “Gran Finale”:  l’English Show rappresenta un momento significativo che dimostra “come” e 
“quanto” Inglese i partecipanti hanno appreso e che costituisce un evento gioioso, ed al tempo 
stesso culturale, per genitori ed amici. 

�  Ricaduta: Alla fine dei City Camps il partecipante:  
1. Migliora la comprehension, la fluency e la pronunciation; 
2. Assimila le strutture e le funzioni linguistiche in modo più appropriato; 
3. Utilizza l’inglese con maggiore spontaneità e minori inibizioni; 
4. Si apre a nuove esperienze interculturali; 
5. Si sente motivato a usare l’inglese. 

�  Civiltà: i CITY CAMPS immergono i partecipanti in un clima anglosassone e, attraverso 
l’interazione con i Tutors, favoriscono la loro apertura a nuovi modelli culturali . 

�  Workshop: ACLE offre ai partecipanti un free workshop tra: theatre, film making, music or 
arts, che arricchisce ulteriormente il programma dei CITY CAMPS e l’esperienza dei tuoi 
alunni. 

�  Diploma: al termine del CITY CAMP ogni partecipante  riceve l’  English Certificate, elaborato 
in base al Framework europeo e alle certificazioni del Trinity e Cambridge, con indicato il 
livello raggiunto dal Beginner all’ Intermediate (Grades 1 to 8) A1 – B1. 

 

 
 

L’Istituto Comprensivo di Covo mette a disposizione i locali della Scuola 
Primaria e gli spazi esterni per lo svolgimento delle attività didattiche e ludiche 

del City Camp. 
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10. Corso di lingua inglese per la certificazione del Trinity College of London 
 
L’80% di tutte le telefonate internazionali si svolge in inglese. Ormai l'inglese è la lingua 
comune a più di un miliardo di persone. La conoscenza dell’inglese parlato è essenziale per 
qualsiasi Curriculum Vitae. Università e datori di lavoro pubblici e privati richiedono sempre 
di più un'attestazione del livello di competenza nella lingua parlata. 
Dall’inchiesta Eurobarometro condotta dalla Commissione europea nel 2005, è emerso che in alcuni 
paesi europei quasi tutti parlano almeno due lingue, a dimostrazione del fatto che la conoscenza di 
più lingue è possibile per chiunque, e non è riservata a un’élite. 
Nell’Unione europea queste persone possono sfruttare pienamente i vantaggi della cittadinanza 
europea e del mercato unico.  
Poiché l’Unione europea auspica che tutti i suoi cittadini abbiano accesso ai vantaggi offerti dalle 
competenze linguistiche, l’apprendimento delle lingue è una componente essenziale dei programmi 
UE d’istruzione e formazione.  
In un’Europa che sarà sempre più senza frontiere, la conoscenza delle lingue: ai singoli apre la porta 
a una carriera più gratificante e la possibilità di vivere, studiare o lavorare in Italia o all’estero; alla 
società, la disponibilità di persone plurilingue, apre la porta ai mercati europei e mondiali. 
Il Dirigente scolastico e gli insegnanti di lingua svolgono un ruolo cruciale nella costruzione di 
un’Europa multilingue e spetta a loro, insieme agli insegnanti di altre materie, far conoscere i valori 
europei di apertura, tolleranza e volontà di comunicare.  
Promuovere la diversità linguistica significa favorire attivamente l’apprendimento del maggior 
numero possibile di lingue nelle nostre scuole.  
Questo aspetto comprende le lingue europee “più importanti”, quelle dei nostri partner commerciali 
in tutto il mondo. 
 
L'Istituto Comprensivo di Covo sostiene in modo rilevante l’apprendimento delle lingue 
comunitarie realizzando progetti finalizzati all’acquisizione delle competenze linguistiche, a tal fine 
sono effettuati corsi per l’acquisizione delle tecniche d’esame con lo scopo di ottenere la 
certificazione del Trinity College of London fino al quarto livello.  
La certificazione esterna garantisce l'acquisizione di competenze specifiche e documentabili, 
spendibili sia nel mondo del lavoro sia nel proseguimento degli studi.  
La durata dei corsi  è di 26 ore complessive, di cui 16 si svolgeranno con il supporto di un 
insegnante madrelingua in compresenza con l’insegnante d’inglese della scuola e 10 con il solo 
insegnante della scuola.  
Le lezioni si effettueranno in incontri pomeridiani extrascolastici di un’ora e mezza con scansione 
settimanale.  
La metodologia proposta è quella comunicativa che privilegia la partecipazione attiva degli 
studenti, le lezioni sono tenute interamente in inglese, con attività quali:  
�  role plays  
�  drills,  
�  chain activities, 
�  listening comprehension,  
�  interviews, songs.  
Il progetto può classificarsi come integrativo del curricolo, infatti, gli argomenti trattati sono una 
ripresa e un utilizzo, in situazione diversa, dei contenuti proposti in classe. Le attività sono 
essenzialmente esercitazioni orali mirate allo sviluppo dell’ascolto e del parlato attraverso 
conversazioni guidate, dialoghi, descrizioni di figure, persone, posters, ascolto di CDs, 
conversazioni relative alle aree tematiche proposte dai programmi Trinity. 
 
Il Progetto Trinity, prevede interventi di certificazione degli esiti di apprendimento con descrizione 
dei livelli di competenza, la certificazione si configura come "valore aggiunto"  e fornisce agli 
allievi un credito formativo spendibile dentro e fuori il contesto scolastico. 
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Il TRINITY COLLEGE – LONDON, ente certificatore accreditato a livello internazionale rilascia 
certificazioni riconosciute che si riferiscono ai livelli di competenza indicati nel Quadro Comune 
Europeo di riferimento, redatto dal Consiglio d'Europa.  
Gli "Esami del Trinity College" testano la conoscenza globale della lingua inglese, attraverso un 
dialogo tra lo studente e l'esaminatore che include la conversazione, la propria presentazione e la 
discussione di un topic.  
L'esaminatore è di madrelingua inglese e proviene dal Regno Unito.  
La difficoltà dell'esame dipende dal livello linguistico che gli studenti hanno scelto.  
Il Trinity College of London è membro dell' "Association of British Examining Board". Protocollo 
di Intesa tra il Ministero della Pubblica Istruzione e gli Enti Certificatori [Trinity College London - 
ESB].  
Il Trinity College of London è stato inoltre accreditato dagli organi competenti presso il MPI come 
Ente che offre formazione secondo il D.M 177 e con comunicazione del 24 maggio 2001 
Protocollo 730.  
Trinity offre una gamma di esami di Inglese Orale suddivisi in una serie di 12 livelli di 
competenza, raggruppati in quattro stage al fine di valutare tutti gli aspetti della lingua parlata. 
Ogni alunno può sostenere l'esame al livello a lui più consono.  
L'esame consiste in una conversazione individuale con un esaminatore madrelingua proveniente 
dal Regno Unito. 
Il programma di tutti gli esami Trinity si può facilmente adattare a tutte le metodologie 
d’insegnamento.  
Gli esami sono strutturati in modo da dare fiducia all'alunno, motivandolo a utilizzare la lingua 
della comunicazione internazionale. 
 
I quattro stage sono: 
 

1. Initial Stage [Livello 1-2-3] 
2. Elementary Stage [Livello 4-5-6] 
3. Intermediate Stage [Livello 7-8-9] 
4. Advanced Stage [Livello 10-11-12] 
 
La conoscenza dell’inglese parlato è essenziale per qualsiasi Curriculum Vitae.  
Università, multinazionali e migliaia di scuole e college in tutto il mondo scelgono da anni gli 
esami orali Trinity College London fidando nella professionalità degli esaminatori, tutti residenti 
nel Regno Unito.  
Il superamento dell'esame ad un dato livello fornisce al candidato sicurezza nelle proprie capacità e 
la motivazione per progredire nell’apprendimento dell'inglese.  
I risultati degli esami sono immediatamente disponibili al termine di ciascuna sessione, 
opportunamente documentati da un report. Gli esami Trinity svolgono un controllo della qualità 
dell’apprendimento della lingua inglese, fornendo al candidato e agli insegnanti informazioni sul 
processo di apprendimento.  
Gli esami aiutano a raggiungere i traguardi professionali e costituiscono un'utile certificazione da 
mostrare ad università e potenziali datori di lavoro. L'esame serve a controllare lo stato di salute 
dell’inglese. Il risultato dell'esame fornisce una chiara indicazione dei progressi 
nell’apprendimento o delle carenze.  
Gli esami Trinity sono conformi agli standard internazionali e sono compatibili con i descrittori del 
Quadro comune Europeo di riferimento. Per la maggior parte degli studenti non serve arrivare al 
12° Livello. I Livelli 11 e 12 sono utili per quelle persone che, per motivi di lavoro, di studio o 
ricerca, hanno bisogno di raggiungere il massimo grado di perfezionamento.  
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La partecipazione ad attività di formazione di aggiornamento costituisce un diritto - dovere dei 
Docenti oltre che essere di fondamentale importanza per l'etica professionale.  
Nell'organizzare le attività di aggiornamento saranno rispettate le coerenze con le finalità educative 
e gli obiettivi didattici della Scuola.  
Sarà inoltre prestata attenzione alle ricadute operative nei lavori dei Consigli di classe e nell’attività 
quotidiana del lavoro scolastico dei Docenti.  
Pertanto oltre a prevedere la partecipazione dei Docenti a corsi di aggiornamento organizzati dagli 
Enti preposti a livello distrettuale, provinciale o nazionale, si dovrà anche tenere conto 
dell’opportunità che si svolgano, nell'ambito della scuola, momenti di riflessione e di confronto per 
favorire la dimensione della trasversalità, della collegialità e della cooperazione nel lavoro dei 
Docenti.  
 
Nell’anno scolastico 2011-2012 l’Istituto Comprensivo di Covo propone i seguenti corsi di 
aggiornamento: 
 
�  “PERCORSO COMUNITA’”  

è un programma sviluppato tre anni fa da un gruppo di docenti e sperimentato con successo 
nell’ambito del Progetto Transizioni. 
La proposta prevede momenti di formazione, con l’esperto e tutors professionali, e 
accompagnamento dei docenti, supportati dai colleghi tutors, finalizzati a proporre all’interno 
delle classi percorsi didattico-formativi che sviluppano le condizioni per stare bene in classe e a 
scuola e per apprendere in gruppo in modo efficace. 

 
 
�  “LABORATORIO DI EDUCAZIONE SOCIO AFFETTIVA SESSUALE”   

che costituisce la continuazione del “Laboratorio di educazione socio affettiva e sessuale” 
avviato tre anni fa  e finalizzato ad elaborare dei curricula di educazione socio affettiva e 
sessuale da sviluppare dalla Scuola dell’Infanzia alla Secondaria di 2° Grado, finalizzati ad 
aiutare gli studenti a sviluppare conoscenze, attitudini e capacità di comportamento che 
permettano di assumere e mantenere stili di vita sani. 

 
 
 
 
 

CAPITOLO 6 
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�  CORSO di FORMAZIONE “ALIS” 1^ LIVELLO  
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�   AMICI DEI POPOLI  

E’ un’organizzazione non governativa (O.N.G.) di volontariato internazionale di 
ispirazione cristiana, riconosciuta idonea a realizzare progetti di sviluppo nei Paesi poveri. 

Tra i numerosi campi di attività degli AMICI DEI POPOLI c’è il “progetto scuola”, che prevede 
percorsi di educazione allo sviluppo e alla mondialità, finalizzati a cogliere i profondi squilibri che 
caratterizzano il nostro mondo. 

L’intervento nelle classi si concretizza nell’attuazione di giochi di simulazione, nei quali gli alunni 
sperimentano concretamente condizioni di emarginazione, di ingiustizia, di impotenza che provano 
i meno fortunati e riflettono su problematiche attuali legate a temi che si affrontano nelle diverse 
discipline di studio. 
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L'Istituto favorisce e promuove la formazione della persona e assicura il diritto allo studio garantito 
a tutti dalla Costituzione. L'indirizzo culturale dell'Istituto si fonda sui principi della Costituzione 
repubblicana, al fine di realizzare una Scuola democratica, dinamica, aperta al rinnovamento - 
didattico - metodologico e ad iniziative di sperimentazione che tengano conto delle esigenze degli 
studenti nel pieno rispetto della libertà di insegnamento e nell' ambito della legislazione vigente. 
L'Istituto è aperto ai contributi creativi responsabilmente espressi dalle sue componenti: gli studenti, 
i genitori, il personale ATA,  i Docenti e tutte le Istituzioni del Territorio; infatti la responsabilità 
del processo educativo-formativo non è solo di competenza della Scuola. Basilare è quindi 
intensificare i rapporti di collaborazione soprattutto con gli Enti (Comuni, Biblioteche, ASL…) e le 
Associazioni (sportive, parrocchiali……) che perseguono finalità educative.   
L'Istituto si propone come luogo di educazione in senso ampio dove il processo di apprendimento, 
l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica degli studenti vengono favoriti 
e garantiti dal "patto formativo"; attraverso di esso si realizzano gli obiettivi del miglioramento 
della qualità, della trasparenza, della flessibilità, della collegialità e della partecipazione attiva, 
secondo le modalità definite dal Piano dell'Offerta Formativa dell'Istituto. 

Le finalità   
 
Il Regolamento d'Istituto, che trova il suo fondamento giuridico nel Testo Unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia d'istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado (D.L.vo 16 
aprile 1994, N.297) nelle successive modificazioni ed integrazioni, nella Carta dei Servizi Scolastici 
(D.P.C.M. 7 giugno 1995) e nello statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria 
(D.P.R. 249/1998) ha lo scopo di: 
      a) realizzare la partecipazione nella gestione della Scuola;  

b) dare alla Scuola il carattere di una comunità che interagisce con la più vasta comunità 
sociale e civica; 

c) definire in modo specifico le modalità di comunicazione con i genitori, con riferimento ad 
incontri con i Docenti, di mattina e di pomeriggio (prefissati e/o per appuntamento ); 

d) definire le modalità di convocazione e di svolgimento delle assemblee di classe, organizzate 
dalla Scuola o richieste dai genitori, del comitato dei genitori, dei consigli d'intersezione, 
d'interclasse, di classe e del Consiglio d'Istituto; 

e) definire il calendario di massima delle riunioni e la pubblicizzazione degli atti. 
 
 
 

CAPITOLO 7 
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Inoltre, il regolamento d'Istituto comprende le norme relative a: 
a) vigilanza sugli alunni; 
b) comportamento degli alunni e regolamentazione di ritardi, uscite, assenze, giustificazioni; 
c) uso degli spazi, dei laboratori e della biblioteca; 
d) conservazione delle strutture e delle dotazioni. 

 
Di seguito si riportano gli articoli riguardanti gli alunni e le norme di vita scolastica 

Art. 38 (Vigilanza degli alunni dentro e fuori dell'edificio scolastico) 

1. L'obbligo della vigilanza si esplica sia all'interno dell' edificio (durante l'orario delle lezioni)  sia 
fuori, durante lo svolgimento delle altre attività inserite nel contesto della programmazione 
educativa e didattica (visite guidate e viaggi d'istruzione, attività teatrali, attività sportive, 
partecipazione a manifestazioni di ricorrenze varie). 

2. Durante la permanenza degli alunni a Scuola, la porta dell'ingresso in uso dovrà essere 
sorvegliata dai collaboratori scolastici. 

Art. 39 (Ingresso a Scuola degli alunni) 

1. Gli orari di ingresso e di uscita degli alunni sono indicati nel POF. Ogni anno, sarà cura del 
Consiglio rettificare o variare la suddetta tabella. 

2. I ritardatari non saranno ammessi in classe se non muniti di autorizzazione firmata dal capo 
d'Istituto o da chi ne fa le veci. Il ritardo verrà comunque giustificato dalla famiglia, il giorno 
successivo.  

3. Ogni terzo ritardo, sarà giustificato personalmente da un genitore o da chi ne fa le veci. In caso 
di reiterazione di ritardi saranno adottati provvedimenti disciplinari. 

4. Dal momento dell'ingresso all'avvio delle lezioni non è consentito fermarsi nei corridoi. 
5. Presso gli edifici della Scuola Secondaria di primo grado, la sorveglianza degli alunni alle porte 

d'ingresso delle aule è assicurata dai collaboratori scolastici; presso gli altri edifici gli insegnanti 
accompagneranno gli alunni nelle aule. 

Art. 40 (Intervallo) 

1. Durante l'intervallo ci si comporta nel seguente modo: 
a) Gli alunni rimangono nelle aule o escono nei corridoi o nel cortile, nel rispetto delle 

disposizioni impartite dagli insegnanti che provvedono alla loro sorveglianza; 
Inoltre: 

b) non si corre e non si effettuano giochi violenti; 
c) si rispettano gli oggetti altrui; 
d) le merendine e le bevande devono essere consumate durante il tempo dell'intervallo; 
e) le carte ed i bicchierini sono da gettare negli appositi cestini; 
f) quando ci si reca ai servizi, non si gioca con l'acqua e non si bagna il pavimento. 

2. Anche il personale ausiliario è impegnato nella vigilanza degli alunni durante gli intervalli o 
durante brevi assenze dei Docenti delle rispettive classi. 

3. E' vietato fumare. Tale divieto è esteso in tutti i locali della Scuola ed è valido per qualsiasi 
persona, in ogni ora e spazio. 

Art. 41 (Uscita degli allievi al bagno) 

1. Gli insegnanti regolano l'accesso degli alunni ai bagni secondo l'effettiva necessità. 
2. E' cura dell'insegnante far andare al bagno un solo alunno per volta.  

Art. 42 (Cambio dell'ora) 

Nel cambio dell'ora i Docenti devono raggiungere tempestivamente la propria classe. 
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Art. 43 (Servizio Mensa ) 

1. Il rapporto Docenti - alunni è di 1/25; 
2. Il comune deve avere le iscrizioni entro  la prima settimana di inizio anno scolastico, per 

permettere agli insegnanti di organizzare i turni mensa; 
3. Non bisogna accettare iscrizioni durante il corso dell'anno; 
4. Gli insegnanti devono assistere gli alunni durante l'orario (mensa e post mensa). 
  Per servire il pranzo sono incaricate la bidella e/o la cuoca; 
6.   Gli insegnanti del plesso devono stabilire delle regole (valide per tutti) da seguire    durante i 
turni mensa ;     
7. Non devono essere ammessi a Scuola, prima dell'orario scolastico, alunni non iscritti alla 

mensa. 

Art. 44 (Assenza degli alunni) 

Le assenze sono giustificate dal docente della prima ora. 

Art. 45 (Uscita dalla Scuola) 

1. La fine delle lezioni è stabilita dal Consiglio d'Istituto su proposta del collegio dei Docenti. Le 
classi si avviano ordinatamente all'uscita accompagnate dal docente dell'ultima ora. 

2. L'uscita anticipata è consentita solo per motivi gravi documentati o documentabili; in tali casi l' 
alunno deve essere rilevato da un genitore o dall'esercente la patria potestà o da persona adulta 
appositamente delegata per iscritto. Non sono prese in considerazione richieste telefoniche o 
non adeguatamente motivate. 

3. Qualora gli alunni abbiano necessità di uscire dalla Scuola prima della fine delle lezioni, per 
improvviso malessere, la famiglia viene avvertita telefonicamente e deve presentarsi 
personalmente a prendere il figlio. La famiglia deve quindi lasciare un sicuro recapito 
telefonico. 

4. Dopo l'orario d'uscita antimeridiano e pomeridiano, il personale scolastico non è responsabile 
degli alunni che si soffermano all'interno o all'esterno della recinzione dell'edificio scolastico.  

Nel caso in cui i bambini vengano lasciati ripetutamente oltre l'orario d'uscita, ci si comporterà nel 
seguente modo: 

a) il dirigente scolastico incontrerà i genitori e li solleciterà ad una maggiore puntualità; 
b) il dirigente scolastico chiederà l’intervento dei servizi sociali. 

Art. 46 (Accesso alla Scuola da parte di genitori, parenti, estranei) 

Durante il normale orario scolastico, e comunque nel caso in cui non ci siano colloqui o assemblee 
preordinate, è vietato l'ingresso a tutti gli estranei (fatta eccezione per il personale autorizzato). 

Art. 47 (Infortunio) 

In caso di infortunio, ci si deve comportare nel seguente modo: 
1. L'insegnante deve avvisare tempestivamente i genitori dell' alunno e la segreteria. 
2. L'insegnante deve presentare in segreteria una dichiarazione, in carta libera, relativa 

all'accaduto. 
3. Nel caso in cui l'infortunato venga portato al pronto soccorso, l'insegnante deve informare i 

genitori di richiedere in segreteria l'apposito modello INAIL. 
4. Nel caso in cui il genitore voglia effettuare la denuncia dell'infortunio, deve riconsegnare in 

segreteria (entro le 24 ore dalla dimissione dal pronto soccorso) la certificazione rilasciata dal 
pronto soccorso. 

5. Nel caso in cui il genitore voglia effettuare la denuncia dell'infortunio e l'alunno non venga 
accompagnato al pronto soccorso ma dal medico curante, si deve consegnare in segreteria (entro 
le 24 ore) il certificato medico. 
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Art. 48 (Uso delle strutture) 

Ciascun alunno deve rispondere personalmente di danni causati alle strutture della propria aula e di 
tutti gli ambienti scolastici. Egli deve riservare ai locali e alle suppellettili scolastiche lo stesso 
trattamento riservato alla propria abitazione o alle cose di sua proprietà. 

Art. 49 (Collaborazione Scuola-famiglia) 

Le famiglie vengono tempestivamente avvertite (telefonicamente o tramite comunicazione scritta) 
in caso di profitto insufficiente o di comportamento disdicevole e nei casi di assenze e di ritardi 
frequenti. 

Art. 50 (Gli imprevisti) 

1. In caso di scioperi, sarà cura della Direzione avvisare le famiglie con anticipo avvertendole 
della possibilità di un irregolare svolgimento delle lezioni. Sarà comunque cura della Scuola 
assicurare la vigilanza sugli alunni. In questo caso le assenze non devono essere giustificate. 

2. In caso di guasto o rottura dell’impianto di riscaldamento delle scuole (durante la stagione 
fredda) gli insegnanti, previa autorizzazione del Dirigente scolastico, si preoccuperanno di 
riconsegnare gli alunni ai familiari solo se la  temperatura dei locali fosse inferiore ai 16° C. 

3. In caso di pericolo si agirà secondo le norme previste dal piano di evacuazione (vedi legge 
626). 

 
Il regolamento d’Istituto è stato approvato all'interno del Collegio Docenti nella seduta del 26 
febbraio 2008. 
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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA  
DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

Plessi di Antegnate e Covo 
 

Anno scolastico 2011-2012 
 

 
 

Situazione alunni 
 

Situazione docenti e personale ATA 
 

Notizie generali dei plessi 
 

Commissioni di lavoro 
 

Incarichi di plesso 
 

Organizzazione didattica 
 

Progetti comuni  
 

Progetti dei singoli plessi 
 

 
 
 

Dati aggiornati al 31 Ottobre 2011 
 

CAPITOLO 8 
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SITUAZIONE ALUNNI 
 

 
 
 

 
Plesso di Antegnate 

 
Plesso di Covo 

 
Totali 

 
N° alunni 
 

 
86 

 
128 

 
214 

 
No IRC 
 

 
23 

 
33 

 
56 

 
Alunni stranieri 
 

 
35 

 
41 

 
76 

 
Alunni diversamente abili 
 

 
/ 

 
3 

 
3 

 
 
 

SITUAZIONE DOCENTI E PERSONALE ATA 
 

 
 
 

 
Plesso di Antegnate 

 
Plesso di Covo 

 
Totali 

 
Posti comuni 
 

 
6 

 
10 

 
16 

 
Insegnanti di sostegno 
 

 
/ 

 
1 

 
1 

 
Insegnanti di Religione 
 

 
1 

 
1 

 
2 

 
Assistenti educatori 
 

 
/ 

 
2 

 
2 

 
Istruttore educativo della 
provincia 
 

 
/ 

 
/ 

 
/ 

 
Personale ATA 
 

 
2 

 
3 

 
5 
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NOTIZIE GENERALI DEI PLESSI 
 
 
 
 

 
Plesso di  Antegnate 

 
Plesso di  Covo 

 
Totali 

 
N° sezioni 
 

 
3 

 
5 

 
8 

 
Laboratori 
 

 
1 atelier 

 

 
/ 
 

 
1 

 
Segreteria 
 

 
1 

 
1 

 
2 

 
Postazioni multimediali 
 

 
2 segreteria-2 nelle 

sezioni 

 
1 

 
5 

 
Fotocopiatrice  
 

 
1 

 
1 

 
2 

 
Sale da pranzo 
 

 
1 

 
1 

 
2 

 
Cucina 
 

 
1 

 
1 

 
2 

 
Servizi igienici 
 

 
1 b/i   2 adulti 

 
5 b/i  2 adulti  

 
6 b/i 4 adulti 

 
Servizi igienici h. 
 

 
1 

 
1 

 
2 

Aula attività motorie 
 

1 / 1 

Ascensore  
 

/ / / 

Giardino 
 

 
1 

 
1 

 
2 
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COMMISSIONI DI LAVORO 
 

 
 
 

 
Plesso di Antegnate 

 
Plesso di Covo 

 
Commissione Diversamente 
Abili 
 

 
Travella Giuseppina 
 

 
Conchetti Angela 
Sciacca Vitalba 

 
Commissione Sicurezza  
 

 
Gualea Grazia 
Stortini Alida 
Ribolla Gemma 

 
Pasolini Piera 
Rusconi Amelia 
 
 

 
Commissione Nuove 
tecnologie 
 

 
Righi Annamaria 

 
Loda Serenella 

 
Commissione Benessere 
 

 
Gualea Grazia 

 
Valoti chiara 

 
Commissione Intercultura 
 

 
Ribolla Gemma 

  
Carrara Donatella 

 
Commissione Continuità 
 

 
Suardi Daniela 

 
Lozio Nives 

 
Commissione POF 
 

 
Stortini Alida 

 
Rusconi Amelia 

 
 

INCARICHI DI PLESSO 
 

 
 
 

 
Plesso di Antegnate 

 
Plesso di Covo 

 
Capogruppo 
 

 
Travella Giuseppina 

  
Strevignoli Maddalena 

 
Responsabile materiale 
 

 
Ribolla Gemma 

 
Ghilardini Maria 
Loda Serenella 
 

 
Figure sensibili 
 

Gualea Grazia 
Stortini Alida 
Ribolla Gemma 

Pasolini Piera 
Rusconi Amelia  

 
Segret. consigli intersezione 
 

 
Suardi Daniela 

 
Pezzotta Barbara 
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Tutor docenti nuova nomina 
 

 
Ribolla Gemma 

 
Lozio Nives 
Sciacca Vitalba 
Loda Serenella 
 

 
Rapporti Asl 
 

 
 

 
Strevignoli Maddalena 
Sciacca Vitalba 
Loda  Serenella 
Conchetti Angela 
 

 
 

ORGANIZZAZIONE DIDATTICA 
 
Scuola del’Infanzia di Antegnate 
Totale alunni: 86 
 
 
Sezione 
 

 
A 

 
B 

 
C 
 

 
B/i piccoli 
 

 
15 

 
 

 
13 

 
B/i mezzani 
 

 
14 

 
13 

 
 

 
B/i grandi 
 

 
 

 
15 

 
16 

 
Scuola dell’Infanzia di Covo 
Totale alunni: 128 
 
 
Sezione 
 

 
A 

 
B 

 
C 
 

 
D 

 
E 

 
B/i piccoli 
 

 
17 

 
14 

 
13 

 
 

 
 

 
B/i mezzani 
 

 
 

 
 

 
11 

 
12 

 
15 

 
B/i grandi 
 

 
8 

 
13 

 
 

 
13 

 
12 
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PROGETTI  IN COMUNE ai due plessi 
 

 
 

 
 
I bambini di oggi rischiano di essere ipnotizzati dai mass-media che li stanno abituando sempre di 
più  ad una lettura statica e passiva di immagini piatte e atemporali in cui difficilmente essi riescono 
a distinguere il vero dal falso. 
Inoltre i bambini evidenziano grosse difficoltà a giocare con i coetanei forse perché hanno sempre 
meno possibilità, occasioni e tempo per farlo, e si dimostrano poco capaci di interpretare dei ruoli o 
di comunicare con varietà di linguaggi (verbale, mimico-gestuale). Spesso manifestano nel gioco un 
interesse sempre molto limitato, che si esaurisce rapidamente e che porta il bambino a passare  
freneticamente da un gioco all’altro senza portarne a termine nessuno. 
A teatro invece i bambini non si trovano di fronte ad uno schermo piatto, bensì ad una scenografia 
che ricostruisce un ambiente attraverso oggetti palpabili, tridimensionali (spesso anche veri); inoltre 
essi conoscono dei personaggi vivi, reali, che si esprimono utilizzando vari linguaggi, che 
interpretano  dei ruoli dall’inizio alla fine della storia, che coinvolgono i bambini stessi  nelle 
rappresentazioni rendendoli co-protagonisti. 
Sulla base di tali considerazioni, le insegnanti della scuola dell’Infanzia di Antegnate e di Covo 
hanno deciso di far partecipare i bambini, nel corso dell’anno scolastico 2011/2012, alle seguenti 
rappresentazioni teatrale: 
 

 Antegnate Covo 
 

Titolo spettacolo 
 

 
Da definire 

�  La vera storia di Babbo 
Natale 

�  Carnevale con Arlecchino e 
Pulcinella 

 
Luogo 

 

  
�  Scuola Secondaria di Primo 

Grado 
 

Compagnia teatrale 
 

  
�  La Compagnia della Spilla 

 
Data 

 

 �  14 dicembre 2011 
 

�  Febbraio 2012 
 

Trasporto 
 

  

 
Costo 

 

  
�  € 3.50 a spettacolo per b/no 
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La scelta di attuare un’attività di continuità tra i due ordini di scuola nasce da una duplice esigenza: 
 
�  il testo degli Orientamenti e gli Ordinamenti per entrambi gli ordini di scuola prevedono 

l’attuazione di un sistema di rapporti interattivi tra istituzioni contigue, configurando la 
continuità educativa come contesto educativo e di apprendimento raccordato a tutte le 
esperienze e conoscenze precedenti, collaterali e successive del bambino 

�  la consapevolezza della necessità di far vivere al bambino un inserimento nel nuovo ambiente 
scolastico graduale e sereno. 

 
In questo modo si vuole favorire la nuova esperienza scolastica attraverso la conoscenza del nuovo 
ambiente, la relazione tra il bambino e le nuove insegnanti, facendola affrontare con minor disagio 
ed apprensione. 
Tutto ciò senza perdere di vista le modalità di lavoro utilizzate e gli obiettivi perseguiti nel corso dei 
tre anni di scuola dell’infanzia, che mirano alla formazione e alla crescita personale. 
 
Le proposte avanzate sono le seguenti : 
 
�  progettare insieme agli insegnanti della Scuola Primaria fin dall’inizio dell’anno scolastico 

l’attività di continuità, affinché non diventi un’attività a sé ma parte integrante del programma 
sia per la Scuola dell’Infanzia che per la Scuola Primaria. 

�  incontri di lavoro fra i bambini ravvicinati nel tempo per non causare una discontinuità 
dell’attività. 

 
Come ogni anno le insegnanti della scuola dell’Infanzia si attiveranno per  predisporre con le 
insegnanti delle classi prime della scuola primaria un progetto di continuità  col fine di favorire la 
conoscenza dei nuovi insegnanti e del nuovo ambiente scolastico. 
 
 

 

Esperienze di RACCORDO tra ultimo anno di Scuola dell’Infanzia e 
primo anno di Scuola Primaria. 

 

 
CONTINUITA’ 

SCUOLA 
DELL’INFANZIA 

SCUOLA 
PRIMARIA 
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Le scuole dell’Infanzia accoglieranno, nella prima metà di giugno i bambini che inizieranno a 
frequentare il prossimo anno scolastico e i loro genitori. 
Le finalità di tale progetto sono molteplici e riguardano in particolare la conoscenza dell’ambiente, 
l’incontro con nuove figure adulte e la partecipazione ad attività che caratterizzano la scuola. 
Il bambino che ha già vissuto lo spazio scuola, ha incontrato seppur per brevi momenti, le 
insegnanti ed alcuni dei futuri compagni, è più consapevole dell’esperienza che andrà a vivere e a 
settembre potrà ritrovare una realtà non più sconosciuta. Le insegnanti ritengono questo momento di 
grande importanza non solo per i bambini ma anche per i genitori i quali hanno la possibilità di 
esprimere i loro timori, porre quesiti e conoscere quella realtà in cui il proprio figlio/a andrà a 
vivere. In tal modo, i genitori sono più preparati ad affrontare il momento del distacco riuscendo a 
comunicare ai propri figli la serenità e la fiducia che loro stessi hanno acquisito nei confronti di 
questa nuova esperienza. Questo atteggiamento positivo rassicura il bambino e lo aiuta ad affrontare 
questi primi momenti senza genitori. 
Prima fase di questo progetto è infatti una riunione con i genitori che si svolgerà prima delle 
iscrizioni, le insegnanti illustreranno le motivazioni le motivazioni, le finalità e le modalità del 
progetto al fine di renderli pienamente partecipi dell’esperienza. Inoltre l’incontro offre 
l’opportunità di parlare del difficile momento del distacco, dell’inserimento e delle diverse reazioni 
che ogni bambino può avere. E’ importante che i genitori siano aiutati a vedere questi momenti 
come l’inizio del percorso che il bambino mette in atto per il raggiungimento delle finalità che la 
scuola pone : la conquista dell’autonomia, la maturazione dell’identità e lo sviluppo delle 
competenze. La seconda fase riguarda direttamente il bambino che, con il genitore o con l’adulto di 
riferimento, vive in questo nuovo ambiente le esperienze proposte, scegliendo gli strumenti e le 
modalità per realizzarle.  

 

 
 
Bisogna tener presente che per  il bambino l’ingresso nella scuola dell’infanzia è  
 
·  Un evento eccezionale nella propria vita. 

 
·  Il primo passo verso lo “ stare insieme” e il condividere tutto con gli altri ( giochi, spazi, 

persone). 
 
·  L’apertura del cerchio relazionale che dalla ristrettezza del nucleo familiare ( bambino-genitore) 

si ampia relazionando con: insegnanti, personale ausiliario,coetanei e altri genitori. 
 
·  La proposta di contesti di vita, ritmi, attività, spazi, oggetti nuovi e sconosciuti. 
 
La conoscenza e la riflessione sulle caratteristiche di questa fase di avvio all’esperienza scolastica,  
consentiranno alle insegnanti della scuola dell’infanzia  di mettere a punto un percorso il più 
rispettoso possibile dei bisogni manifestati dai bambini negli anni precedenti. 
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La scuola dell’infanzia prevede tempi graduali anche per quanto riguarda l’accoglienza e il 
reinserimento dei bambini già frequentanti ed inseriti nelle altre sezioni, questi bambini durante i 
primi  giorni si tratterranno a scuola con un orario ridotto dalle h.8.15 alle h.13.15. 
 
 
 
 

ALTRI PROGETTI 
 

Antegnate Covo 
 
�  PROGETTO ACQUATICITA’ 

( per tutti i bambini) 
 

 
�  PROGETTO ACQUATICITA’ 

(per tutti i bambini) 

 
 
 

 
�  FESTE E RICORRENZE 

(per tutti i bambini) 
 

 
 
 

 
�  INTERSEZIONE 

(per gruppi di età) 
 

 
 
 

 
�  COCCOLE IN PISCINA 

(per le 2 bambine diversamente abili) 
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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA  
DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Plessi di Antegnate – Covo – Fara Olivana e Fontanella 
 

Anno scolastico 2011-2012 
 
 

 
 
 

Situazione alunni 
 

Situazione docenti 
 

Organizzazione didattica 
 

Laboratori Opzionali 
 

Incarichi di plesso 
 

Responsabili beni 
 

Progetti 
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Dati aggiornati al 31 Ottobre 2011 
 
 

        
 
 

 

SITUAZIONE ALUNNI 
 

 
Classe 

 

 
N° alunni 

 
N° alunni 
stranieri 

N° alunni 
diversamente 

abili 

 
N° alunni        
NO IRC 

1A 18 8 1 6 
1B 18 9 1 8 
2A 16 9  7 
2B 16 8 1 6 
3A 16 4 1 3 
3B 16 6 1 4 
4A 16 7 1 5 
4B 15 6  3 
5A 17 6  6 
5B 17 4  3 

TOTALI 165 67 6 51 
PERCENTUALI 44,7% 3,7% 33,3% 

 
 

SITUAZIONE DOCENTI 
 

 
Classi 

 

 
Docenti posto 

comune 

 
Specialista/i 

inglese 

 
Specialista/i 

IRC 

 
Alunni H 

 
Docenti posto 
di sostegno 

10 15 0 1 6 2 
 

 
Situazione Inglese 

  
Situazione IRC 

Classe Insegnante  Classe Insegnante 

1A Mussi Daniela  1A Mombrini Maria Rosa 

1B Mussi Daniela  1B Mombrini Maria Rosa 

2A Rota Giuseppina  2A Mombrini Maria Rosa 

2B Bigatti Morena  2B Mombrini Maria Rosa 

3A Bigatti Morena  3A Mombrini Maria Rosa 

3B Bigatti Morena  3B Mombrini Maria Rosa 

4A Mussi Daniela  4A Mombrini Maria Rosa 

4B Mussi Daniela  4B Mombrini Maria Rosa 

����������	
���

���
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5A Scandelli Giovanni  5A Mombrini Maria Rosa 

5B Scandelli Giovanni  5B Mombrini Maria Rosa 

 
ORGANIZZAZIONE DIDATTICA CON INSEGNANTE PREVALENTE 

 

Classe 
 

Insegnante 
prevalente 

Attività Ore 
Altro/i 

Docente/i 
Attività Ore 

1A ASPERTI Annalisa 

LINGUA 
STORIA 
GEOGRAFIA 
ARTE 
MUSICA 
Laboratori op.nali 

8 
2 
2 
1 
1 
3 

SALVAGGIO Amelia 

MATEMATICA 
SCIENZE 
MOTORIA 
TEC/INFOR. 

6 
2 
1 
1 
 

MUSSI Daniela INGLESE 1 

1B 
MONZIO 
COMPAGNONI 
Elena 

LINGUA 
STORIA 
GEOGRAFIA 
ARTE 
MUSICA 
Laboratori op.nali 

8 
2 
2 
1 
1 
3 

SALVAGGIO Amelia 

MATEMATICA 
SCIENZE 
MOTORIA 
TEC/INFOR. 

6 
2 
1 
1 
 

MUSSI Daniela INGLESE 1 

2A 
CATTANEO 
Giacomina 

LINGUA 
STORIA 
GEOGRAFIA 
ARTE 
MUSICA 
Laboratori op.nali 

7 
2 
2 
1 
1 
3 

 
GRITTI Giuseppina 

MATEMATICA 
SCIENZE 
MOTORIA 
INFORM. 

6 
2 
1 
1 

BIGATTI Morena INGLESE 2 

2B 
 

BONETTI Serena 
(supp. MERISI 
Giuliana) 

LINGUA 
STORIA 
GEOGRAFIA 
ARTE 
MUSICA 
Laboratori op.nali 

7 
2 
2 
1 
1 
3 

 
GRITTI Giuseppina 

MATEMATICA 
SCIENZE 
MOTORIA 
INFORM. 
 

6 
2 
1 
1 
 

ROTA Giuseppina INGLESE 
 
2 

 
3A 

 
BIGATTI Morena 

LINGUA 
MATEMATICA 
INGLESE 
LABORATORI 

6 
6 
3 
1 

TERLIZZI Tiziana 

STORIA 
GEOGRAFIA 
SCIENZE 
MOTORIA 
INFORM. 
LAB. OPZ. 

2 
2 
2 
1 
1 
2 

DONINA Valeria 
ARTE 
MUSICA 

1 
1 

3B DONINA Valeria 

LINGUA 
MATEMATICA 
MUSICA 
ARTE 
LABORATORI 

6 
6 
1 
1 
2 

TERLIZZI Tiziana 

STORIA 
GEOGRAFIA 
SCIENZE 
MOTORIA 
INFORM. 
 

2 
2 
2 
1 
1 
 

BIGATTI Morena 
INGLESE 
LABORATORIO 

3 
1 



77 
 

4A 
 

MUSSI Daniela 

LINGUA 
MATEMATICA 
INGLESE 
 

6 
6 
3 
 

NICOLOSI Anna 

STORIA 
GEOGRAFIA 
SCIENZE 
MOTORIA 
INFORMATICA 
LAB.OPZ. 

2 
2 
2 
1 
1 
3 

FERRARI M.Cristina 
ARTE 
MUSICA 

1 
1 

4B 
 

 
FERRARI Maria 
Cristina 
 

LINGUA 
MATEMATICA 
ARTE 
MUSICA 
LAB. OPZIONALE 

6 
6 
1 
1 
3 

NICOLOSI Anna 

STORIA 
GEOGRAFIA 
SCIENZE 
MOTORIA 
INFORMATICA 

2 
2 
2 
1 
1 

MUSSI Daniela INGLESE 3 

5A 
SCANDELLI 
Giovanni 
 

LINGUA 
MATEMATICA 
INGLESE 
ARTE 
INFORMATICA 
LAB. OPZIONALE 

6 
6 
3 
1 
1 
1 

Vailati Claudia 

STORIA 
GEOGRAFIA 
SCIENZE 
MUSICA 
MOTORIA 
LAB.OPZ. 

2 
2 
2 
1 
1 
2 

5B 
MARRONE 
Annunziata 

LINGUA 
MATEMATICA 
ARTE 
MUSICA 
LAB. OPZIONALE 

6 
6 
1 
1 
3 

Vailati Claudia 

 
STORIA 
GEOGRAFIA 
SCIENZE 
MOTORIA 
 

2 
2 
2 
1 

Scandelli Giovanni  
INGLESE 
INFORM. 

3 
1 

 
 
 

LABORATORI OPZIONALI 
 

Classi coinvolte Tipo di laboratorio  Docente/i 

1A-1B 
Laboratorio musicale 
Laboratorio artistico espressivo 
Laboratorio di danza educativa 

Asperti-Chiriacò 

2A-2B 
Laboratorio musicale 
Laboratorio artistico espressivo 
Laboratorio di danza educativa 

 
Cattaneo-Merisi 

3A-3B 
Laboratorio musicale 
Laboratorio artistico espressivo 
Laboratorio di animazione teatrale 

 
Terlizzi – Donina - Bigatti 
 

4A-4B 
Laboratorio “Progetto Orchestra” 
Laboratorio artistico espressivo 
Laboratorio di mini-basket 

  
Nicolosi - Ferrari 

5A-5B 
Laboratorio “Progetto Orchestra” 
Laboratorio educazione stradale 
Laboratorio di mini-basket 

  
Marrone-Scandelli-Vailati 
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INCARICHI DI PLESSO 
 

 
Capogruppo 

 
Scandelli Giovanni 

 
Segretario OOCC 

 
Mussi Daniela 

 
Commissione POF 

 

Scandelli  Giovanni – Salvaggio Amelia- Donina 
Valeria 

 
Commissione Intercultura 

 
Vailati Claudia 

 
Commissione Svantaggio ed Handicap 

 

Gastoldi Angela - Ferrari Maria Cristina- Silvestri 
Margherita 

 
Commissione Continuità 

 
Mussi Daniela – Nicolosi Anna 

 
Commissione Nuove Tecnologie 

 

Scandelli Giovanni – Chiriacò Davide – Gritti 
Maria 

 
Commissione Sicurezza L-626 

 
Asperti Annalisa – Bigatti Morena 

 
Commissione Benessere 

 
Marrone Annunziata 

Commissione mensa Marrone Annunziata 
 
 

RESPONSABILI BENI 
 
 

1 
 

Beni inventariati Asperti Annalisa – Mombrini Maria Rosa 

 
2 

 
Materiale informatico 
 

Scandelli Giovanni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



79 
 

PROGETTI  
 

 
 
 

Nome del 
progetto classi 

N° 
alun. 

Ente 
finanziat. 

Nome esperto 
Associazione Durata 

 
1 
 

LA BANDA VA 
SCUOLA 
PROGETTO 

ORCHESTRA 

4A-4B-
5A-5B 

65 Amm.ne 
Comunale 

Esperti della banda 
locale 

1 ora per 
classe da 

novembre11a 
maggio ‘12 

 DANZA 
EDUCATIVA 

1A-1B-
2A-2B-
3A-3B 

100 Amm.ne 
Comunale 

Mirka Bordegari 10 ore per 
classe 

 MINI BASKET 4A-4B-
5A-5B 

65 Amm.ne 
Comunale 

Associazione 
Pallacanestro di 

Martinengo 

10 ore per 
classe 

 
MADRELINGUA 

INGLESE 
4A-4B-
5A-5B 65 

Amm.ne 
Comunale 

Esperto  del Oxford 
Institute 

8 ore per 
classe 

 NATALE TRA 
NOI 

TUTTE 165  
Insegnanti dei 

laboratori ed esperti 
banda 

Spettacolo di 
Natale 

 
INCONTRI CON 

AVIS 5A-5B 34 ASS.NE AVIS ESPERTO AVIS 
2 ORE PER 

CLASSE 

 
CONCERTO PER 
ORCHESTRA E 

BANDA 

4A-4B-
5A-5B 69 

Amm.ne 
Comunale Fine maggio 2012 2 ore 

 
PIANTIAMO UN 

ALBERO 
3A-3B-
4A-4B 63 

WWF e 
AUCHAN di 

Antegnate 
09-11-2011 2 ore 

 
SPETTACOLO 

DI DANZA 
EDUCATIVA 

1A-1B-
2A-2B-
3A-3B 

100 
Amm.ne 

Comunale 15-03-2012 2 ore 

 SPETTACOLO 
FINE ANNO 

TUTTE 165  (da definire) 2 ore 
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SITUAZIONE ALUNNI 
 

 
Classe 

 

 
N° alunni 

 
N° alunni 
stranieri 

N° alunni 
diversamente 

abili 

 
N° alunni NO 

IRC 
1A 23 6  5 
1B 23 3 1 3 
2A 21 6  4 
2B 19 6 1 3 
3A 19 7 1 4 
3B 21 7  6 
3C 18 8 2 2 
4A 16 8 1 6 
4B 17 7  5 
5A 23 4 3 2 
5B 20 7 1 3 

TOTALI 219 69 10 43 
PERCENTUALI 31,5% 4,5% 19,6% 
 

SITUAZIONE DOCENTI 
 

 
Classi 

 

 
Docenti posto 

comune 

 
Specialista/i 

inglese 

 
Specialista/i 

IRC 

 
Alunni H 

 
Docenti posto 
di sostegno 

11 17 9 ore 22 ore 10 4 
 

 
Situazione Inglese 

 

  
Situazione IRC 

Classe Insegnante  Classe Insegnante 
1A Rota Giuseppina  1A Tomasoni Antonio 
1B Rota Giuseppina  1B Tomasoni Antonio 
2A Vailati Massimo  2A Tomasoni Antonio 
2B Vailati Massimo  2B Tomasoni Antonio 
3A Oldoni Alice  3A Tomasoni Antonio 
3B Oldoni Alice  3B Tomasoni Antonio 
3C Oldoni Alice  3C Tomasoni Antonio 
4A Mangoni Giovanna  4A Tomasoni Antonio 
4B Lando Giuseppe  4B Tomasoni Antonio 
5A Bertini Rossella  5A Tomasoni Antonio 
5B Lamera Biancarosa  5B Tomasoni Antonio 

 
 
 
 

�������������� �
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ORGANIZZAZIONE DIDATTICA CON PREVALENTE 
 
 

 

 
Classe 

 

 
Insegnante 
prevalente 

 
Attività 

 
Ore 

 
Altro/i 

Docente/i 

 
Attività 

 
Ore 

 
 

1A 
 

 
Rota 

Giuseppina 

 
ITA-STO-GEO-

MU-ARTE-LAB-
L2 

 
 

16 

Castronovo Stella 
Stefania 
 
Bonetti Giovanna 

MAT-SCI-
TEC-MOT 

 
LAB 

10 
 
 
2 

 
 

1B 
 

 
Bonetti 

Giovanna 

 
ITA-STO-GEO-
MU-ARTE-LAB 

 
 

17 

Castronovo Stella 
Stefania 
 
Rota Giuseppina 

MAT-SCI-
TEC-MOT 

 
L2 

10 
 
 
1 

 
2A 

 
Oleotti 
Romana 

 
ITA-STO-GEO-
SCI-ARTE-MU-

LAB 

 
 

18 

 
 

Vailati Massimo 

 
MAT-TEC-
MOT-L2 

 
10 

 
2B 

 
Robecchi 
Marina 

 
ITA-STO-GEO-
SCI-ARTE-MU-

LAB 

 
 

18 

 
 

Vailati Massimo 

 
MAT-TEC-
MOT-L2 

 
10 

 
 

3A 

 
Lamera 

Angelica 
 

 
ITA-STO-GEO-
SCI-ARTE-MU-

TEC-LAB 

 
 

18 

 
 
Carrara Silvia 

 
 

MAT-MOT 

 
 
7 

 
 

3B 
 

 
Testa Maria 

Caterina 

 
ITA-STO-GEO-
SCI-ARTE-MU-

TEC-LAB 

 
 

18 

 
 
Carrara Silvia 

 
 

MAT-MOT 

 
 
7 

 
 

3C 
 

 
De Paoli 
Giuliana 

 
ITA-STO-GEO-
SCI-ARTE-MU-

TEC-LAB 

 
 

18 

 
 
Carrara Silvia 

 
 

MAT-MOT 

 
 
7 

 
4 A 

 
Mangoni 
Giovanna 

 
ITA- STO-GEO-
ARTE-MO-L2-

LAB 

 
 

18 

 
 
Lando Giuseppe 
 

 
MAT- SCI-
MU-TEC 

 
10 

 
4 B 

 
Bomei 
Cosetta 

 

 
ITA-STO-GEO-
SCI-ARTE-MO-

LAB 

 
 

17 

 
 
Lando Giuseppe 
 

 
MAT-MU-

TEC-L2 

 
11 

 
5 A 

Bertini 
Rossella 

MAT-ITA-L2-
MU-ARTE-LAB 

 
18 

 
Conchetti 
Martina 

STO-LAB-
TEC-MOT-
SCI-GEO 

 
10 

 
5 B 

 
Molari Elena 

 
MAT-STO-GEO-
SCI-MOT-TEC-

LAB 

 
17 

 
Lamera 

Biancarosa 
 

 
ITA-L2-ARTE 

MU 
 

 
11 
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LABORATORI OPZIONALI 
 

 
Classi coinvolte 

 

 
Tipo di laboratorio 

 
Docente/i 

 
1A 

 
1 B 

� Musica e movimento  
� Creatività                                        
 
� Ascolto 
� Creatività 

� Rota Giuseppina 
� Bonetti Giovanna 
 
� Bonetti Giovanna 

 
2 A 

 
 

2 B 

 
� Espressivo/Biblioteca 
 
� Espressivo/Biblioteca 

 
� Oleotti Romana 

 
� Robecchi Marina 

 
3 A 

 
 

3B 
 
 

3C 
 

 
� Espressivo - manipolativo 
� Linguistico 
 
� Espressivo - manipolativo 
� Linguistico 
 
� Espressivo - manipolativo 
� Linguistico 

 
� Lamera A. 
  
 
� Testa Maria Caterina 
 
 
� De Paoli Giuliana 
 

 
4A 

 
4B 

 

 
� Espressivo – manipolativo/linguistico/inglese 
 
� Espressivo – manipolativo/linguistico 
 

 
� Mangoni Giovanna 
 
� Bomei Cosetta 

 
5A 

 
 

5B 
 

 
� Espressivo 
� Approfondimenti disciplinari 
 
 � Potenziamento logico-matematico/geografia 
 

 
� Bertini Rossella 
� Conchetti Martina 
 
� Molari Elena 
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INCARICHI DI PLESSO 
 
 

Capogruppo 
 

 
Testa Maria Caterina 

 
Segretario OOCC 

 

 
Rota Giuseppina 

 
Commissione POF 

 

 
Rota Giuseppina 

 
Commissione Intercultura 

 

 
Bertini Rossella 

 
Commissione Svantaggio ed Handicap 

 

 
De Paoli  Guiliana– Schivardi Cinzia- Signorelli 

Manuela –Cadeo Simona-Cometti Luisa 
 

Commissione Continuità 
 

 
Bomei Cosetta 

 
Commissione Nuove Tecnologie 

 

 
Vailati Massimo 

 
Commissione Sicurezza L-626 

 

 
Robecchi Marina – Oleotti Romana 

 
Commissione Salute 

 

 
Bonetti Giovanna 

 
 
 

RESPONSABILI BENI 
 
 

1 
 

 
Materiale inventariato 

 
Testa Maria Caterina 

 
2 

 
Biblioteca 
 

 
Robecchi Marina          Bertini Rossella 

 
3 

 

 
Laboratorio di informatica 

 
Tomasoni Antonio 
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PROGETTI POF FINANZIATI COL PIANO DI DIRITTO ALLO STUDIO; ALTRI 
ENTI O ASSOCIAZIONI; GRATUITI; ALTRO 

 
 
 
 

 
Nome del progetto 

 
Classi 

 
N° 

alun. 

 
Ente 

finanziatore 

 
Costo 

 
Esperto 

Associaz. 

 
Durata 

1 ANIMAZIONE 
TEATRALE 

2A-2 B 
 

40 
 

Comune 
 

€ 984 
 

Teatro 
Daccapo 

10 h x 
classe 

 
2 

PROGETTO “UN 
CORO A SCUOLA” 

 

Alunni 
classi 3-

4-5 
 

25 
 

Fondo istituz. 
scolastica 

€ 380 
 

€ 540 

Testa Maria 
Caterina 

Tomasoni 
Antonio 

10 ore 
 

15 ore 
 

3 CORSO DI MUSICA 
 

4A–4B 
 

33 
 

Fondo istituz. 
scolastica 

€ 380 
 

Testa Maria 
Caterina 

10 ore 
 

 
4 

CORSO DI MUSICA 
 

5A–5B 
 

43 
 

Fondo istituz. 
scolastica 

€ 760 
 

Tomasoni 
Antonio 

20 ore 
 

5 CORSO DI 
CERAMICA 

5A–5B 
 

43 
 

Fondo istituz. 
scolastica 

€ 760 
 

Rota 
Giuseppina 

20 ore 
 

6 CORSO DI RICAMO 
 

Alunni 
II 

biennio 

20 
 

Fondo istituz. 
scolastica 

€ 760 
 

Testa Maria 
Caterina 

 

20 ore 
 

7 CORSO IMPARO 
CREANDO 

5A -5B 
 

43 
 

Fondo istituz. 
scolastica 

€ 760 
 

Mangoni 
Giovanna 

20 ore 
 

 
8 

 
ALFABETIZZAZIONE  

Gruppi  
secondo 
le esig. 

5/6 
per 

grup. 

Fondi per 
l’alto flusso 
migratorio 

 
 

Bertini 
Testa 

Cometti 

20 ore x 
ciascun 
gruppo 

9 PSICOLOGIA 
SCOLASTICA 

Tutte 
 

219 
 

Comune 
 

€1500 
 

 Tutto 
l’anno 

10 SPETTACOLO DI 
NATALE 

Tutte 
   

219 
 

 €00 
 

 dicembre 

11 
 

S. LUCIA ALLA 
CASA DI RIPOSO 

5A-5B 
 

43 
 

 €00 
 

 dicembre 
 

12 
 

GIOCHI DELLA 
GIOVENTU’ 

Tutte 
 

219 
 

 €00 
 

 giugno 
 

13 
 

MOSTRA DI FINE 
ANNO 

4A-4B-
5A-5B 

76 
 

 €00 
 

 giugno 
 

 
14 

 
THEATRINO 

 

 
Tutte 

 

 
219 

 

Associazione 
ACLE 

€ 7 per 
ogni 

alunno 

A carico 
delle 

famiglie 

 
maggio 

15 CITY CAMP 4 A-B 
5A-B 

 A carico delle 
famiglie 

  giugno 

16 MADRE LINGUA 
INGLESE 

4A-B 
5B-B 

76 Fondi per 
l’autonomia 
scolastica 

   

17 PROMOZIONE ALLA 
LETTURA 

1A-1B-
3A-3B-
3C-4A 
4B-5A-

5B 

179 BIBLIOTECA
Comunale 

€00  Da 
febbraio 
a maggio 
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SITUAZIONE ALUNNI 
 

 
Classe 

 

 
N° alunni 

 
N° alunni 
stranieri 

N° alunni 
diversamente 

abili 

 
N° alunni NO 

IRC 
1A 9 5 1 3 
2A 11 2  2 
3A 11 4 1 1 
4A 13 4  2 
5A 13 4  2 

TOTALI 57 19 2 10 
PERCENTUALI 33,3% 3,5% 17,5% 

 
 
 
 

SITUAZIONE DOCENTI 
 

 
Classi 

 

 
Docenti posto 

comune 

 
Specialista/i 

inglese 

 
Specialista/i 

IRC 

 
Alunni 

“Diversamente 
abili” 

 
Docenti posto 
di sostegno 

4 6 1 1 2 1 
 

 
Situazione Inglese 

 

  
Situazione IRC 

Classe Insegnante  Classe Insegnante 
1A -2A Giacomelli Cinzia  1A – 2A Ceruti  Cristina 

3A Fragapane Stefano  3 A Ceruti Cristina 
4 A Fragapane Stefano  4A Ceruti Cristina 
5A Giacomelli Cinzia  5A Ceruti Cristina 

     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

�����������
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ORGANIZZAZIONE DIDATTICA CON PREVALENTE 
 

 
Classe 

 

 
Insegnante 
prevalente 

 
Attività 

 
Ore 

 
Altro/i 

Docente/i 

 
Attività 

 
Ore 

 
 

1A -
2A 

 

 
 

Barbieri  
Giovanna 

ITA-STO-GEO 
-MUS- 

 LAB. ANIM 
MUS. 

 
19 

Boieri Giovanna 

MAT / 
Scienze  

arte /imm 
lab tec. Aspre 

sc.motorie 
lab.corpo/mov 

tecn. inf 

19 
 
 

Giacomelli 
Cinzia 

Inglese 2 

   
 

3A 
 

Gipponi  
Silvana 

 
ITA-STO-

GEO-ARTE-
MUS-LAB 

TEC.ESPRES-
LAB CORPO E 

MOV.- 
LAB ANIM. 

MUS 

16 

Bani 
Elisa 

TECN-MAT-
SCI-MOT 

10 

Fragapane 
Stefano ING 3 

 
4A 

 

Restelli 
Caterina 

 
ITA-STO-

GEO-ARTE-
MUS- MOT.-

LAB 
TEC.ESPRES- 
LAB ANIM. 

MUS-  
 

16 

Fogliata 
Eldina 

LAB CORPO 
E MOV-

.MAT-SCI-
TECN 

10 

Fragapane 
Stefano ING 3 

 
5A 

 

Giacomelli 
Cinzia 

 
 

 
ITA- -ARTE 

/IMM 
 MATEM- 
SCIENZE. 
TECN-ING 

SC.MOTORIE 

20 

 
Gipponi Silvana 

STO- GEO 4 

Restelli Caterina 

LAB.CORPO 
E MOV. 

LAB. TEC 
ESPRES 

1 
1 

  
 

 
 

 

Barbieri 
Giovanna MUSICA 1 

Bani Elisa Lab. Musicale 1 
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LABORATORI OPZIONALI 
 

 
Classi coinvolte 

 

 
Tipo di laboratorio 

 
Docente/i 

 
tutte 

 

 
�  Laboratorio tecnico-espressivo 

�  1A- 2A:    Boieri                           
�  3A:           Gipponi 
�  4A :          Restelli 
�  5A :          Restelli 

 
tutte 

 
 

 
�  Laboratorio “Corpo e movimento” 
 

�  1A- 2A   Boieri                           
�  3A :        Gipponi 
�  4A:         Fogliata 
�  5A :        Restelli 

 
tutte 

 
 

 
�  Laboratorio animazione musicale 

�  1A- 2A:     Barbieri                           
�  3A :           Gipponi 
�  4A:            Restelli 
�  5 A            Bani 
 

 
 

INCARICHI DI PLESSO 
 

Capogruppo 
 

GIPPONI 

Segretario OOCC 
 

GIACOMELLI 

Commissione POF 
 

BOIERI 

Commissione Intercultura 
 

BARBIERI 

Commissione Svantaggio ed Handicap 
 

CANTARELLI -  

Commissione Continuità 
 

RESTELLI 

Commissione Nuove Tecnologie 
 

GIACOMELLI 

Commissione Sicurezza L-626 
 

BANI  

Commissione Benessere 
 

FOGLIATA - 
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RESPONSABILI BENI 
 
 

1 
 

 
Materiale inventariato, facile consumo, 
biblioteca 

BARBIERI-BOIERI 

 
2 

 
Laboratorio di informatica 
 

BARBIERI-BOIERI 

 
 
 
 
 

PROGETTI  
 
 
 
 

 
Nome del progetto 

 
Classi 

 
N° 

alunni 

 
Ente 

finanziatore 

 
Costo 

 
Nome 

esperto 
Associazione 

 
Durata 

 
1 
 

 
 

MUSICANDO 

 
1A- 
2A-
3A-

4A-5A 
 

 
 

57 

 
 

Comune 

  
 

Boccanera 
Alessandro 

 

 
 

16 ore 
per 

classe 

 
2 
 

 
UN BAMBINO, UN 

PALLONE, UN 
CANESTRO 

 

 
 

3A-
4A-5A 

 
 

37 

 
 

Comune 

  
Russo 

Salvatore 

 
 

30 ore 
 

 
3 
 

GIOCHIAMO CON 
L’ANIMAZIONE 

1A – 
2A 

20 Comune  Lingiardi 
Elena 

15 ore 
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SITUAZIONE ALUNNI 
 

 
Classe 

 

 
N° alunni 

 
N° alunni 
stranieri 

N° alunni 
diversamente 

abili 

 
N° alunni NO 

IRC 
1A 25 9  6 
1B  23 9  6 
2A 21 4  2 
2B 22 6 2 5 
3A 21 6  6 
3B 21 9 2 5 
4A 19 3  4 
4B 18 4 2 2 
5A 22 6  7 
5B 21 4 1 5 

TOTALI 213 60 7 48 
PERCENTUALI 28,1% 3,2% 22,5% 

 
 

SITUAZIONE DOCENTI 
 

 
Classi 

 

 
Docenti posto 

comune 

 
Specialista/i 

inglese 

 
Specialista/i 

IRC 

 
Alunni H 

 
Docenti posto 
di sostegno 

10 17 1 1 7 4 
 

 
Situazione Inglese 

 

  
Situazione IRC 

Classe Insegnante  Classe Insegnante 
1A Baiettini Simona  1A Invernizzi Barbara 
1B  Baiettini Simona  1B  Invernizzi Barbara 
2A Viscardi Paola  2A Invernizzi Barbara 
2B Viscardi Paola  2B Invernizzi Bar Bara 
3A Oldoni Sara  3A Invernizzi Barbara 
3B Oldoni Sara  3B Invernizzi Barbara 
4A Oldoni Sara  4A Invernizzi Barbara 
4B Oldoni Sara  4B Invernizzi Barbara 
5A Lingiardi Valentina  5A Invernizzi Barbara 
5B Lingiardi Valentina  5B Invernizzi Barbara 

 
 
 
 
 

������������
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ORGANIZZAZIONE DIDATTICA CON PREVALENTE 
 

 
Classe 

 

 
Insegnante 
prevalente 

 
Attività 

 
Ore 

 
Altro/i 

Docente/i 

 
Attività 

 
Ore 

 
1 A 

 

 
Marchini 
Francesca 

ITA- STO- GEO- 
MUS-ARTE.-

LAB. MOT.- ED. 
MOT. 

 

 
 

16 

Grazia 
Bonizzoni 

Teresa 

MAT- SCI- TECN –
LAB ESPR. 

 
10 

Baiettini 
Simona 

INGL –LAB 
LETTURA 

 
2 

 
1 A 

 

 
Baiettini 
Simona 

ITA- STO- GEO- 
MUS-ARTE-

LAB. 
LETTURA-

INGL. 

 
 

16 

Grazia 
Bonizzoni 

Teresa 

MAT- SCI- TECN –
LAB ESPR. 

 
10 

Marchini 
Francesca 

ED. MOT.- LAB. 
MOT 

 
2 

 
 

2A 

 
Neotti Renata 

ITA-STO-GEO-
MUS-ARTE-

LAB 
EMOZIONI.- 
LAB. ANIM. 

LETT. 

 
15 

Conchetti 
Martina 

MAT-SCI- INF 9 

Lamera 
Claudia 

MOT. – LAB. MOT. 2 

Viscardi Paola ING 2 

 
 

2B 
 

 
Viscardi Paola 

ITA-STO-GEO-
MUS-ARTE- 

ING - 

 
 

15 

Lamera 
Claudia 

MAT-SCI-MOT-
LAB.MOT 

 
10 

 
Conchetti 
Martina 

 
INFOR. 

 
1 

Neotti Renata LAB. EMOZ. –LAB. 
LETTURA 

 
2 

 
 

3A 
 

 
 

Borella 
Francesca 

ITA- STO-GEO- 
-ARTE-

LAB.ARTE – 
LAB MUSICA 

 
 

14 

Moretti 
Raffaella 

MUSICA- 
TECNOLOGIA 

 
2 

Oldoni Sara ING. 3 

Molendi Maria 
Cristina 

MAT-SCI-MOT-
LAB. MOTORIA 

 
10 

 
 

3B 
 

 
Moretti 

Raffaella 

 
ITA-STO-GEO-

MUS- 
TECNOLOGIA- 
LAB. MUSICA 

 
 

13 

Oldoni Sara ING. 3 

Molendi Maria 
Cristina 

MAT-SCI-MOT-
LAB. MOTORIA 

 
10 

Borella 
Francesca 

ARTE-LAB 
ESPRES. 

2 

 
 

4A 
 

 
Vanchieri 
Angela 

ITA-MAT- 
MUS- ARTE – 
LAB ARTE – 

LAB 
MUS/LETT. 

 
16 

Mollace 
Angela 

STO-GEO-MOT –
TECN.-LAB ARTE 

 
7 

Legrenzi 
Virnangela 

 
SCI- LAB. MOT 

 
3 

Oldoni Sara  ING 3 

 
 

4B 
 

 
Legrenzi 

Virnangela 

 
ITA-MAT-SCI-

LAB. MOT-  

 
15 

Mollace 
Angela 

STO-GEO-INF- 
MOT- LAB ARTE – 

LAB 
MUSICA/LETTURA 

 
8 

Oldoni Sara INGLESE 3 
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Vanchieri 
Angela 

MUS - ARTE 2 

 
 

5A 
 

 
 

Giorgetti 
Gianfranca 

 
ITA-STO-GEO- 
ARTE – MOT – 

LAB. MOT –
MUS –LAB 

SPAZIO/TEMPO 

 
 

15 

 
Lingiardi 
Valentina 

INGL – LAB. MUS 4 
 

 
 

Anzaldi Teresa 

 
 

MAT – INF - SCI 

 
 
9 

 
 

5 B 

 
 

Lingiardi 
Valentina 

 
ITA-STO-GEO-

MUS-LAB. 
MUS-LAB 

SPAZIO -ING 

 
 

16 

 
Anzaldi Teresa 

 
MAT – INF - SCI 

 
9 

Giorgetti 
Gianfranca 

 
ARTE-LAB MOT- 

MOT 

 
3 

 

 
 

LABORATORI OPZIONALI 
 

 
Classi coinvolte 

 

 
Tipo di laboratorio 

 
Docente/i 

 
1 A – 1 B 

�  MANIPOLATIVO ESPRESSIVO 
�  ANIMAZIONE ALLA LETTURA 
�  MOTORIA 

�  Grazia Bonizzoni Teresa 
�  Baiettini Simona 
�  Marchini Francesca 

 
2 A – 2 B 

�  GIOCARE CON LE EMOZIONI 
�  ANIMAZIONE ALLA LETTURA 
�  MOTORIA 

�  Neotti Renata 
�  Neotti Renata 
�  Lamera Claudia 

 
3 A 

�  ESPRESSIVO MANIPOLATIVO 
�  MUSICA 
�  MOTORIA 

�  Borella 
�  Borella 
�  Molendi 

 
3 B 

�  ESPRESSIVO MANIPOLATIVO 
�  MUSICA 
�  MOTORIA 

�  Borella 
�  Moretti 
�  Molendi 

 
4 A  

�  MUSICA/LETTURA 
�  MOTORIA 
�  ESPRESSIVO MANIPOLATIVO 

�  Vanchieri 
�  Legrenzi 
�  Mollace 

 
4 B 

�  MUSICA/LETTURA 
�  MOTORIA 
�   ESPRESSIVO MANIPOLATIVO 

�  Mollace 
�  Legrenzi 
�  Mollace 

 
5 A  

�  MOTORIA 
�  MUSICA 
�  SPAZIO-TEMPO 

�  Giorgetti 
�  Lingiardi 
�  Giorgetti 

 
5 B 

�  MOTORIA 
�  MUSICA 
�  SPAZIO-TEMPO 

�  Giorgetti 
�  Lingiardi 
�  Lingiardi 
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INCARICHI DI PLESSO 
 
 

Capogruppo 
 

 
Moretti Raffaella 

 
Segretario OOCC 

 

 
Lingiardi Valentina 

 
Commissione POF 

 

 
Lingiardi Valentina 

 
Commissione Intercultura 

 

 
Giorgetti Gianfranca 

 
Commissione Svantaggio ed Handicap 

 

 
Neotti Renata 

 
Commissione Continuità 

 

 
Legrenzi Virnangela 

 
 

Commissione Nuove Tecnologie 
 

 
Baiettini Simona 

 
Commissione Sicurezza L-626 

 

 
Marchini Francesca 

Viscardi Paola 
 

Commissione Benessere 
 

 
Grazia Bonizzoni Teresa 

 
 
 

RESPONSABILI BENI 
 
 

1 
 

 
Materiale inventariato 

 
Borella Francesca 

Neotti Renata 
 

2 
 
Biblioteca 
 

 
Borella Francesca 

Neotti Renata 
 

3 
 

 
Laboratorio di informatica 

 
Baiettini Simona 
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PROGETTI  
 
 
 
 

 
Nome del progetto 

 
Classi 

 
N° 

alunni 

 
Ente 

finanziatore 

 
Costo 

 
Nome 

esperto 
Associazione 

 
Durata 

 
1 
 

 
LA MISSIONE DI 

UN’APE DAVVERO 
SPECIALE 

(animaz. Teatrale) 

 
1 A-B 
2 A-B 

 
 

91 

 
Comune 

 
1.680 € 

 
Buttarelli 
Andrea 

 
12 h per 
sezione 

 
2 
 

 
ALLA SCOPERTA 

DEL PAESE 
MUSICALE 3 

 
3 A B 
4 A B 
5 A B  

 
 

122 

 
Comune 

 
5.740 € 

 
Ziliani 

Federica 

 
20 h per 
sezione 

 
3 
 

INFORMAZIONE 
ALIMENTARE 

 
3 A B 

 
42 

 
SIR 

 
gratuito 

Chef e 
psicologo 
ditta SIR 

 
2 h 

 
4 
 

SPETTACOLO DI 
NATALE 

 
tutte 

 
213 

 
Comune 

 
 

 
 

 
Da 

definirsi 
 
5 
 

MANIFESTAZIONE 4 
NOVEMBRE 

 
5 A B  

 
43 

    
1 nov 

 
6 
 

MANIFESTAZIONE 
25 APRILE 

 
5 A B  

 
43 

    
25 apr 

 
7 
 

 
AVIS 

 
5 A B  

 
43 

 
Assoc. Avis 

 
gratuito 

 
Volontari 

AVIS 

 
Maggio 

 
8 
 

 
SPETTACOLO DI 

FINE ANNO 

 
3 A B 
4 A B 
5 A B  

 
122 

 
 

Comune  

  
Ziliani 

Federica 

 
 

Giugno 

 
 
 
 
 
 

 
Nome del progetto 

 
Classi 

 
N° 

alunni 

 
Ente 

finanziatore 

 
Costo 

 
Nome esperto 
Associazione 

 
Durata 

 
1 
 

 
STORY TELLING 

3 A B 
4 A B 

C 
5 A B 

 
134 

 
Fondo 

dell’autonomia 

  
Ins. 

madrelingua 

 
6 h 
per 
sez 
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PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA  
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Plessi di Covo e Fontanella 
 

Anno scolastico 2011-2012 
 
 

 
 
 

Situazione docenti 
 

Dati statistici alunni 
 

Attività Opzionali 
 

Incarichi di plesso 
 

Commissioni 
 

Coordinatori e segretari 
 

Progetti 
 
 
 

Dati aggiornati al 31 Ottobre 2011 
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SITUAZIONE DOCENTI Scuola Secondaria di Primo Grado - COVO e 
FONTANELLA 

 
 
 
 

 
Docenti a tempo 
indeterminato 

Docenti a tempo 
determinato   

 Covo 
Fontan

ella 

Covo e 
Fontan

ella Covo 
Fontan

ella 

Covo e 
Fontan

ella Totale % 
Lettere 7 3   1 2   13 27% 

Matematica e Scienze 2 2   3 2   9 19% 

Lingua stran. Francese 1 1   1     3 6% 

Lingua straniera 

Inglese 1     2 1   4 8% 

Tecnologia   1 1 1       3 6% 

Arte e Immagine  1 1    1     2 4% 

Musica  1     1 1   3 6% 

Scienze motorie   1 1   1     3 6% 

Religione Cattolica 1 1         2 4% 

Sostegno 1     2 3   6 13% 

TOTALE 17 9 1 12 9 0 48 100% 

 
 
 
         
         
Docenti a tempo 

indeterminato 26 54%       
Docenti a tempo 

determinato 21 44%       
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DATI STATISTICI ALUNNI COVO 1 ottobre ’11 
 

Classe N° alunni 
N° alunni 
stranieri 

N° alunni 
diversamente 

abili 
N° alunni NO 

IRC 
1A 23 9% 7 3% 1 0,40% 6 2% 
2A 25 10% 7 3% 1 0,40% 4 2% 
3A 22 9% 6 2%   0,00% 5 2% 
1B 23 9% 7 3%   0,00% 5 2% 
2B 27 11% 9 4% 2 0,79% 5 2% 
3B 23 9% 4 2% 1 0,40% 3 1% 
1C 22 9% 11 4% 1 0,40% 8 3% 
2C 24 9% 5 2%   0,00% 3 1% 
3C 21 8% 4 2% 1 0,40% 3 1% 
1D 22 9% 9 4% 1 0,40% 3 1% 
3D 21 8% 5 2%   0,00% 3 1% 

TOTALE 253 100% 74 29% 8 3% 48 19% 
 
 
 
 

DATI STATISTICI ALUNNI FONTANELLA 1 ottobre ’11 
 

Classe N° alunni 
N° alunni 
stranieri 

N° alunni 
diversamente 

abili 
N° alunni NO 

IRC 
1A 20 13% 5 3% 1 0,7% 6 4% 
2A 23 15% 4 3% 1 0,7% 4 3% 

3A 24 16% 8 5% 1 0,7% 6 4% 
1B 20 13% 3 2% 1 0,7% 3 2% 
2B 22 14% 4 3% 2 1,3% 4 3% 
3B 24 16% 9 6%   0,0% 9 6% 
1C 19 13% 7 5% 2 1,3% 5 3% 

TOTALE 152 100% 40 26% 8 5% 37 24% 
             
       
*  Percentuale rispetto alla popolazione scolastico del plesso  
          
Totale alunni 405   
Totale alunni stranieri 114 28% 
Totale alunni diversamente abili 16 4% 
Totale alunni NO IRC 85 21% 
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ATTIVITA’ OPZIONALI ANTEGNATE (3C-3D) 
 

 
ATTIVITA’ DI GRUPPO  

 
2 ore di lezione 

 (LABORATORI A CADENZA 
TRIMESTRALE) 

Docente 
 

Informatica    REITANO 
Musica  BROLIS 
Trinity (1°trimestre) PLEBANI 
Italiano SCARFO’ 
 
 
 

 
ATTIVITA’ DI STUDIO GUIDATO 

 
1 ora di lezione 

 
 

Disciplina  
  

Docente  
 

3C 
Italiano SCARFO’ 
Matematica REITANO 

3D 
Italiano TARENGHI 
Matematica  REITANO 

 
 
 

ATTIVITA’ OPZIONALI COVO 
 

 
ATTIVITA’ DI GRUPPO  

 
2 ore di lezione 

Classi Prime 
(LABORATORI a cadenza 

trimestrale) 

Classi seconde 
(LABORATORI a cadenza 

bimestrale) 

Classi 3A-3B terze 
(LABORATORI a cadenza 

trimestrale) 

Informatica 1 BIANCHI Informatica 1 
GOTTARDEL
LI Informatica    BIANCHI 

Informatica 2 REITANO Informatica 2 SORTINO Scienze  PALOSCHI 
Musica  BROLIS Musica  BROLIS Trinity PLEBANI 
Nuoto FINAZZI Nuoto     FINAZZI Latino  PEROTTI 

Scienze 
GOTTARDEL
LI  Scienze PALOSCHI      

 Arte SALINA Arte SALINA     
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ATTIVITA’ DI STUDIO GUIDATO 

 
1 ora di lezione 

 Disciplina   Docente  

1A 
Italiano  POLINI  
Matematica  BIANCHI 

1B 
Italiano  TASCA 
Matematica  GOTTARDELLI  

1C 
Italiano  TASCA 
Matematica  GOTTARDELLI 

1D 
Italiano  POLINI  
Matematica  BIANCHI 

2A 
Italiano VIOLA 
Matematica  SORTINO 

2B 
Italiano ALESSANDRONI 
Matematica  PALOSCHI 

2C 
Italiano BAIETTINI 
Matematica  SORTINO 

3A 
Italiano SCARFO’ 
Matematica  SORTINO 

3B 
Italiano PEROTTI 
Matematica  PALOSCHI 

3C 
Italiano SCARFO’ 
Matematica  REITANO 

3D 
Italiano TARENGHI 
Matematica  REITANO 

 
 

ATTIVITA’ OPZIONALI FONTANELLA 
 

 
ATTIVITA’ DI GRUPPO  

 
2 ore di lezione 

 
Classi prime 

 

 
Classi seconde 

 
Classi terze 

Laboratorio musicale (prof 
Salvetti) 

Laboratorio di cucina (prof 
Forloni) 

Laboratorio di scienze (prof. 
Trapattoni) 

Laboratorio di informatica 
(prof Grandinetti) 
 

Laboratorio di informatica 
(prof Pizzo) 

Laboratorio di informatica 
(prof Pizzo) 

Laboratorio di scienze (prof 
Pizzo) 
 

Laboratorio di scienze (prof 
Grandinetti) 

Lab.Inglese :Trinity (prof 
Forloni) 

Laboratorio sportivo (prof 
Masneri) 

Laboratorio manuale (prof 
Marchetti) 

Laboratorio sportivo (prof 
Masneri) 
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ATTIVITA’ IN SEMICLASSE  O  PER CLASSE INTERA 
 
 

ATTIVITA’ DI STUDIO GUIDATO 
 

1 ora di lezione 
 Disciplina   Docente  

1A 
Italiano ZAMMITO  
Matematica  PIZZO   

1B 
Italiano GUAGNANO 
Matematica  GRANDINETTI   

1C 
Italiano SPINELLI 
Matematica  ZARRELLA 

2A 
Italiano POGGIO   
Matematica  TRAPATTONI 

2B 
Italiano BERTOLI 
Matematica  GRANDINETTI  

3A 
Latino/Arte ZAMMITO / MARCHETTI    
Matematica  TRAPATTONI  

3B 
Latino/ Arte GUAGNANO/MARCHETTI     
Matematica  PIZZO   

 
INCARICHI DI PLESSO ANTEGNATE, COVO e FONTANELLA 

 
 
 
 

 
Descrizione 

 

 
Docenti Covo 

 
Docenti Fontanella 

 
1 
 

Figure sensibili 
Scarfò,  
Finazzi   

Trapattoni, 
  Masneri   

 
2 
 

Responsabili di plesso Donati Forloni 

 
3 
 

Responsabili materiale, musica,  
biblioteca e carte geografiche 

Bizioli Bertoli 

 
4 
 

Responsabili materiale informatico Reitano  Trapattoni 

 
5 
 

Responsabili materiale laboratorio 
di scienze 

Paloschi 
 

Grandinetti 

6 Responsabili materiale tecnologia Reitano Bonetti 

 
7 
 

Responsabili materiale musica 
Brolis (Antegnate), 

Manenti (Covo) 
Salvetti  

 
8 
 

Referenti per orientamento Donati Forloni 
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9 
 

Referente Progetto Trinity Donati  

 
10 

 

Funzione strumentale alunni 
diversamente abili e svantaggio 

Bizioli  

 
 

COMMISSIONI COVO e FONTANELLA 
 

 
Commissioni 

 
Secondaria Covo Secondaria Fontanella 

Commissione Progettazione, 
Integrazione e Revisione P.O.F 

Donati M. Giovanna Forloni Palmira 

Commissione Continuità Gottardelli Fabiana  Salvetti Paolo 

Commissione Orientamento 

(Referente:Donati) 
3A- Scarfò Vincenzo 
3B- Perotti Silvia 
3C- Tarenghi Giovanna 
3D- Reitano Jessica 

(Referente:Forloni)  
3A-Zammito Giuseppe 
3B-Guagnano Maria 
 

Commissione Diversamente 
Abili 

Manenti Giuseppe 
Giangrande Michele 
Labruna Anna 

Poggio M.Teresa 
Geraci Anna 
Teofilo Giuseppe 
Calabria Giancarlo 
Zammito Giuseppe 
Grandinetti Cristina 
Trapattoni Mariateresa 

Commissione Intercultura 
Tasca Elena 
Tarenghi Giovanna 
(Antegnate) 

Bertoli M. Teresa 

Commissione Informatica e 
Multimedialità 

Reitano Jessica Trapattoni M. Teresa 

Commissione Sicurezza 
Finazzi Ivan 
Scarfò Vincenzo 

Masneri Antonio 
Trapattoni M. Teresa 

Commissione Benessere dello 
Studente 

Giannoni Silvia Guagnano Maria 
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COORDINATORI E SEGRETARI COVO e FONTANELLA 

 
SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO DI COVO 

 COORDINATORI SEGRETARI 
1A Viola Valeria Labruna Anna 

2A Sortino Elisabetta  Bizioli Miriam   

3A Scarfò Vincenzo  Plebani Clara 

1B Tasca Elena Lazzarini Mario e sostituti 

2B Alessandroni Alida  Giannoni Silvia e Sostituti  

3B Perotti Silvia  Paloschi Nunzia  

1C Gottardelli Fabiana Gallizioli Mauro 

2C Baiettini Francesca  Manenti Giuseppe e Sostituti   

3C Scarfò Vincenzo  Giangrande Michele   

1D Polini Laura    Bianchi Cristina 

3D Reitano Jessica    Tarenghi Giovanna 

 
 
 
 
 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO DI FONTANELLA 
 COORDINATORI SEGRETARI 
1A Poggio Maria Teresa  Marchetti Antonio 

2A Trapattoni Maria Teresa Salvetti Paolo 

3A Zammito Giuseppe Botti Barbara 

1B Grandinetti Cristina Forloni Palmira 

2B Bertoli M.Teresa Masneri Antonio 

3B Guagnano Maria Bonetti Anna Maria 

1C Spinelli Maria Zarrella Gaetano 
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PROGETTI COVO 
 
 Descrizione Plesso Destinatari Esperto 

1 
Certificazione Trinity College 
Of London Covo 

Alunni classi 
terze 

·  Docente 
madrelingua Inglese 

·  prof.ssa Algisi 
2 Settimana della Prevenzione  Covo Tutti gli alunni Tutti i docenti 

3 Educazione all’affettività Covo Alunni e genitori  
classi terze 

Psicologhe e 
Ostetriche ASL 
Romano 

4 Orientamento scolastico Covo Alunni e genitori  
Classi terze 

·  Provincia di 
Bergamo 

·  Ufficio per 
l’impiego 

·  Docenti classi terze 

5 Psicologia scolastica Covo Tutti gli alunni 
Centro terapeutico 
Moses-Treviglio 

6 
Educazione alimentare “Il club 
della frutta” Covo Tutti gli alunni Prof.ssa Perotti 

7 Avviamento allo studio del 
Latino 

Covo Alunni classi terze Docenti di lettere 

8 Laboratorio di nuoto in orario 
curriculare 

Covo Classi prime e seconde   Prof. Finazzi 

9 
Progetto Laboratorio di nuoto 
in orario extra-curriculare 
(centro sportivo studentesco) 

Covo Classi terze   Prof. Finazzi 

10 Attività ponte scuola primaria e 
secondaria di I grado 

Covo 
Alunni classi quinte 
della scuola primaria di 
Covo, Antegnate e Fara 

Docenti: Donati, 
Perotti, Manenti, 
Bizioli, Baiettini, 
Finazzi, Giannoni 

11 
Attività di accoglienza prima 
settimana di scuola Covo Alunni classi prime 

Docenti delle classi 
prime 

12 Progetto “Hip hop” – orario 
extra-curriculare 

Covo Alunni classi seconde e 
terze   

·  Esperto: sig. 
Civera  

 
13 

Intervento AVIS e AIDO Covo Alunni classi  seconde 
e terze 

Associazioni AVIS e 
AIDO 
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PROGETTI FONTANELLA 
 
 
 
 

 
Descrizione 

 
Plesso 

 
Destinatari 

 
Esperto 

 
1 

Certificazione Trinity College 
Of London 

Fontanella Alunni classi 
terze 

Docente 
madrelingua 
Inglese+prof.ssa 
Forloni 

2 Intervento AVIS e AIDO Fontanella Alunni classi  
seconde e terze 

Associazioni 
AVIS  e AIDO 

3 Prevenzione alla 
tossicodipendenza 

Fontanella Alunni e genitori  
Classi terze 

Dott.Marino  
Vezzoli 
Comunità 
Promozione 
Umana 

4 Educazione all’affettività Fontanella Alunni e genitori  
classi terze 

Psicologhe e 
Ostetriche ASL 
Romano 

5 Educazione ambientale Fontanella 
Alunni classi 
prime/ seconde 

Assessorato 
all’ambiente di 
Fontanella+Coge-
me 

6 Orientamento scolastico Fontanella 
Alunni e genitori  
classi terze 

Provincia di  
Bergamo 
Ufficio impiego 
Docenti terze 

7 Educazione alimentare Fontanella Classi seconde 
Comune + ditta 
SIR 
(gestore mensa) 

8 Gemellaggio con Valley 
( Germania ) 

Fontanella Alunni classi 
seconde 

Prof.ssa Forloni 

9 Laboratorio di nuoto Fontanella 
Alunni classi 
seconde 

 
Prof. Masneri 
Prof. Finazzi 

10 Psicologia scolastica Fontanella Tutti gli alunni 
Centro 
terapeutico 
Moses-Treviglio 

11 Educazione stradale Fontanella 
Alunni classi 
terze 

 
Prof. Masneri 

12 
Avviamento allo studio del 
Latino Fontanella 

Alunni classi 
terze Docenti di lettere 

 
 
 
 
 

 


